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Appena gli affari di Tunisi hanno 
assunto una pit.'ga cosi sfavorovoìo 
agi* interessi e al decoro dMtalia» 
preoccupati dell' l olamento, in cui la , 
politica dol ministero ci aveva ridotto, i 
noi scrìvevamo fino dai primi giorni ; 
4 Vedrete che protito p tardi ci B' in-
fliggcrA r urnillazione dì obbligarci & 
richiamare il nostro console da Tu
nisi. j> 

lìifatti tuttala stampa francese aveva 
aperto una vera crqciala contro il; 
Macciò^ e, senza che Io dicesserù aper- . 
temente, ì giornali lasciavano capire 
che quello era il minimo delle pretese, 
che bi volevano accatnparo contro 
di noì-

Lasciamo qui da parto ogni discu?* 
sìone, che non ò nostro uHlcUi, sulla 
condotta del console; d'altronde ci? 
sarpbbo assfà dillicile il farlo,con pro
fitto, mancantio di provo, di docunic*nti 
per cui si ragionerebbe sull'aria» fra 
lo asserzigni probabilmente esagerato, 
degli uni, e le f^montitf, for^e, siste
màtiche degli altri, 

Kotiainp soltanto clie di una misura 
ritenuta dapprincipio come cosa im
possibile, oggi parla,un organo ufìl-
cioso del ministerq italiano, il Popolo 
nomano^ quasi consigliandola, o insì-' 
stendo .pevch^ la condotta dòl.consofe 
Wacclò venga sconfessata. 

Per noi, una decisione simile, dopo 
quanto è avvenuto, non avrebbe hlso^ 
gno dì commenti, perchè il suo signi^ 
ficàio, nelle condi;^ioni attuali, e con
tinuando il Houslan a rimanere al 
suo posto, sarebbe anche troppo pa
lese. Ma il Journal des dèbats non 
vedrà per questo meno coronato dì 
successo il suo augurio: di tm mini
stero Cairolij ehe sorprenderà il 
mondo colla sua stabilità. 

i A Roma non si fa che parlare di 
'una lettera che il ministro degli e- ; 
steri friincofo, lìarthélemy Saint-Ili- \ 
laire, ha scritta all'pu.Cnrrenti, circa la '. 
politica estolli ìthliana, e sullo oaueo 
di quella tensione di rapporti, che si 
manifesta, por tanti t̂ intoinî  fra i 
due paesi, 

È bensì Véro; che non si tratta dì 
«n documento diplnmaiico da far parto 
(3l qualsiasi Libro Vordcj Giallo od 
AMiirro ; ò però sempre il giudizio, 
benché in forma privata, (\Ì un uomo, 
che Occupa, in questo moménto ì'ftlta 
po îs îono unicialo di ministro dì una 
givinde potenza, e che sì rivolgo ad 
un altre,'il quale, come il Correnti, 
fetìe la'parto di padrino od ispirntore 
dfìl partito, che ora ha in mano la di
reziono delie cose in Italia. 
; Bàrthólcmy Saint Hihuro ilìrobbn, 

fra le altre cose, nella lettera: 
« Voi avete voluto faro una politica 

molesta alla Francia, ma non avete 
saputo forla's non siete stati nò lupi, 
tiir agnelli. ^ 
. d?; multo probabile che il Correnti, 

0 neghi dì aver ricevuta la lettera, o 
ìà tenga boa chiusa rio! suo portafo
glio, e lasci che il puldjlico si sbiz-
zarisca neirindovinarne i termini. Am
messo però che questi siamj quali fu
rono riforiti, 0 che vi somii^lino, il 
Qorronti, gettando l'occhio, in qual
che^-istante di doi juiveglìa, sulla let
tera del suo amico d'oltre alpi, pn(n\ 
riilettere suglMmumnsi benefici!, ch'o-
,gli ha contribuito a procurare al suo 
pap::«p, facilitando, per qnanto da In! 
dipendeva, il passaggio del governo 
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dalie mani dei moderati a quelle dei 
' cosidetti progressisti. E però vero che ' 
/Correnti non ci ha perduto. 

.Un digpaccto.dà Parigi dt̂ lla Pc>'se-
vcranza faceva presagire fino du ieri 
gli ostacoli, dinanzi ai quali si tro
vava la couferepza monetaria per lo 

idee mjinifestato da una parte del do-
iegati^.e la difficoltà dj riuscire a 
qualche pratica conclusione. 
- I tiispat;ci arrivati nel fradempo 
non solo confej*mano le notìzie del 
giornale, lombardo, mrt con qu^l tanto, 
che vi aggiungono, fanno temere che 

Per tempissimo la circolazione delle 
vin rìe&clva diiIlcile; e lo crederete 
subito cojisiderando ij numero straor
dinario dì forostiorì - accorsi d'ogni 
parto d'Italia - e che Milano in quo-: 
sfl giorni ha T onore di ospitare. 

Dallo case svontobivano le bandiere, 

1 
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tita. 
Ciò non impedisco all'Agenzia Ste-^ 

fani di telegrafarci the il Seìsmit-
Doda, portando a Pari^ìi la frega del 
patio;:̂ ! ioì dol suo parti'to, ebbe anche 
là un suGt̂ Gflso oratoria dei suoli? 

Quanj-ln fliiiranuo le ragazzate? 

ESP S'Z^ONS NAZ'ONÀL? 
DI MILANO 

I 

- X - ^ 

l e t t e re Kltlanasi 
Nostra Corrispomìonza l'artÌPOliiiM 

ormai la conf^^renza n\x come abor-- f molto fhip.̂ tro erano adornato di mar
gherite e tìi liori, quasi tutli i negozi 
chiusi. Il Corso Vittorio Emanuele 
preg^iitava un aspettò Imponente. 
Lungo lo vitìclie dovevano e;^'seroattra-
rersato dalle IjorO Maestà per recarsi 
alla Mostra btavano schierate truppe 
dì artiglieria, dì linea o di cavalleria. 

L'inaugurazione era fissMa al mez
zogiorno. Alte H 0 5 minuti dall'in
gresso dot lìQschotti arrivano le car-
roztiì dei rapprflì^entantrdel Senato e i 
di altre, autorità. Allo 12 e .25 minuti 
uno squillo di trombe od il puono 
della fanfara r'^ale .annunciano l'ar
rivo dello LT-/. lihU 

Il c.rteo è così composto: Procelle 
una vottnm con alcuni aii(tunti,^ poi 
un drappello di corazzieri il - batti
strada - la carrozza reale a quattro 
cavalli, con raaiini.aicaval'p. 

N'olia carrozza stanno il Rij, vestito 
da generale; la Regina con un aijito 
di cuìorc iVa il grigio perla ed il vio
letto pallidissimo; if cappeìlino è del 
medosinio colore. Di iVonttì ai Sovrani 

^ • • 

sono seduti it Duca d̂  Aô t̂a od it 
Principe di iSapóii. 

Attorno un drappello ili .corazzieri 
e di cuvallorin. 

Nei secondo tiro a quattm sono se-
duto la duchessa di Genova, ed , il 
priacij>e di Oarignau . Poi nu-altro, 
drappello'di corazzieri, quindi le vet
ture colle damo di Corto, e,gli aiu-
tanti. 

I 

11 Re e la Regina furono ricévati^ 

gina e quattro sedie - due por lato • 
per la duchessa di Genova, per il 
principe. 4v- Oarignàho» pél prliìcipo 
di Napoli 6 pel duca d'Aosta. 

Quando le Loro Maestà |)resero po
sto i^dlutate da applausi vivissimi- il 
Sindaco, quale pro-^idonte onorario del 
Comitato per V Esposizione e quale 
rappresentante, di Milano, lèggeva un 
btevG dî ĉor̂ o di circostanza, pre
gando il UQ a voler dichiarare aperta 
la seconda Esposizione^ Nazionale Ita
liana. 

« Vogliano le Maestà Vostre - con-
chiuse egli - coronare V opera dei 
Comitati e'promiarc ìa nobile ambi
zione degli ospo?i!Ìtori degnandosi dì 
visilarta< » • • 
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il testimonio migliore della Vitalità e 
dell'operosii^V nostra, ogni cuore ita
liano balzava in petto di gioia. L'am^ 
ihirazioné r ontuE îasmò si leggevano 
in tutti i volti. • . 

Ieri non fu cho un coiTore da una 
galloria ad un'altra sènza ordine, 
senza scopo determinato, senza con
cetto; si voleva vedere tutto e si ri
maneva confusi, sbÉilortìiti, Tntta I-
talia, artistica, industriale, manifat
turiera passava dinanzi agli occhi 
come una fantasmagoria, ' 
! Ma dove la folla che faceva rossa 

noi locali dell'E^-pdsiiìione si soffer
mava d'un tratto, dov̂ e la corsa ra
pida, vertiginosa, Ve »ivft̂ ^ interrotta. 

era nelle Sale della Ceràmica e Ve-
Rispose il ministro Miceli rendendo ! trarla in cui sianno esposti i prodotti 

omaggio aireroica citta-di= Milàiio ili'veneziani di' vetrerie, mosaici, con
cai ogni nobile iniziativa trova ^po- terie ecc. Quegli oggetti miìgaìacl, 
stoli opoi'osi e intelligenti fcbianiò 
queèta Eyposiaìone il trionfo déUadn-

fra' quali alcuid coiìtituiscono in que-
tro ramo d'industrijt un nuovo ed ìm-

dustria Nazionale, dichiarò quindi a- portanio progresso, incatenavano Pat-

L'inanjiirazIoiiB del l 'EsposYonG 
I \ 

Miì'^no, 5 matJpio, 
Da qualche giorno il tempo s' era 

mosso al bruito; una pioggia noiosa, 
continua, era vemUn, a guastare gli 
ullimi preparativi dell'itiaugnraziono. 
Ieri sera stessa la veniva giù a catì» 
nelle, sicché nessujio osava ounni spe
rare che il yolo avrebbe oggi ralle
grato co' suoi raggi questa festa so- : 
lenno dtdi'industria e dell arto. NÒ,J 
stamane poteansi faî o pronostici mì- ' 
gliori ; ntd cielo cupo, grigio, vagii-
Vano nuvoloni di mair augurio f o 
gi:\..- a togliorci ogni rimasuglio di 
speranza - incominciava a cadere 
nuova pioggia. Portunatamonto ' la 

penta la Mo-̂ tra in nomo del Re-
LO Lì.. MM., la famiglia reale ed 

il seguitò, i ministri Cairoli e Miceli; 
Senatori, Deputati, le ' Autorità eccV 
vìsitaroua quindi rKsposìzione, accom
pagnati flai membri del Comitato-

^ tìVinvìtaii G gli espositori che tro-
vavansi nelle varie' gallerie, al pas
saggio deìle LL. MM. le accoglievano 
con applausi. 

Si fece sosta di un' ora circa nella 
salii' terrena della vìlia reale ove fu-* 
ròno offerti rinfreschi ai Sovrani o i 

\ 

tenzione e l'ammirazione di tut^i. 
! Ed ora qualche notizia alla rinfusa. 

La luminaria a cagione del tempo 
•'poco'propizio (Jei giorni scorsi, fu ri- . 
^ maiulata a Sabato 7 corr. Quéste sere 

invece ,sl accendoranad •attorno alla 
Guglia.maggiore del Duomo sei lam^ 
pade elettriche sistema-Brusii ; ogni 
luco aVrt^rintensita di circa duo mila 
candele. 

La Regina sì fermerà a Milano non 
meno di otto giorni. Il Re parie sà
bato ; ma farà ritorno fra alcuni glbrni 

alle Autorità, Poscia il corteggio ai j P^^ visitare con più agio l'EsposiziuKO 
diresf?e ver^o le salo della Mostra Ar- ^ prendere la Regina- -
tigtiea. | : Romani a sera'tn'remo nel nostro 

^Al'le duce tre qxiarti. le LL. MM. j î̂ ^̂ ^̂ imo teatro Io spettacolo dì gala, 
facevano ritorno al Palazzo fra gli^^^^oasi conosco definitivamente ii prò 

durò poco; veri-o le 9 il cielo non sì' .-dal Siiulaco e dal Comitato. Presero 
rassereno - ma rimase tra il lieto e posto, sotto il padiglione, innalzato 

sotto l'atrio della facciata princlpfile 
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V imbronciato - lasciandoci vedere di 
tanto in tanto il più bel sole di mag
gio^ Era quanto ci bastava, quanto non 
Oravamo sperare! 

H F * - V * • 4 J % 

rofio, e non indietreggÌB, ove occorra^, 
nemmeno davanti U sacrifizio di &e 
stesso, - . . 

;-*̂  O Dio mìo, e*̂ clamò la ragazza 
ratienendo astèntole lacrimo, none 
DÌù itt poter, mio ài nou amarlo; ma 

i l Vs ra ine l l a di San SilvaiìO >& accorre che io muoia, ditelo, per^ 

ed in cui trovavasi il trono - tutto in 
veìluto cremisi, l'aso e frangio d'oro. 
Vi sono due poltrone pel Re ,c la Re-

. ^ ^ J H Ì 

ROMANZO 
i t 

DI 

CilVlblO ^ J L I U U B A D 
t • 

Ne aono convìnta, figlia mia; io 
vi tengo in conto delP onore o la de
licatezza peraoniSvìatL Nonhopottito 
indurmi a credere neppure ^p,. mo
mento alle voci cho si facevano cir
colar©, e secondo le quali voi avreste 
tutto tentato per condurre mìo nipote 
a tal punto, e che vostro zio si BB.-
rebbe fatto, almeno per compiacenza^ 
il complice delie vostre aQdu£;ioui.; 

— Oh!-., signorai esclamò Cate
rina, rossa in volto e coagìungendo 
le mani in un brusco movimento di 
fierezza oltraggiata; se conoscete I 
disgraziati ohe di<i0iró còsi, raccoman--
date loro di tatìere/ raccomandatelo 
bene, e ohe tacciano, signora, per
chè tutti in paese farebbero ginstìMa 

che Io sono pronta, 
No, cara figlia, no, non c'ò bì-

I £Ògno che mollate; soltunta, non deb
bo né posso nascondervi che siete Qa 
da ora un oèlaQoIu uePa vita del uo-
stro giovane.; 

Pef nofióìta e per ricchc^zss, erede 
dei titoli e dèlie sostanze del conte 
di SongórQH, Ruggero era deatlnatcì 

' a pércoVrore una carriera brillante, 
j che oràinàijfU è preclusa dalPamor 
ì vostro. Voi spezzate tutte, le speranze 
i che avevamo fondato su quella tosta 
; bionda; rovesciate tutti i piani che 

avevamo concepiti par la sua feUcHà. 
Non voglio nascondervi nulla, si-

j gqorina, ,VOI riducete ^ alla, dispera-
asÌQaè una intera famiglia mortalruonte 

! colpita nell'ultimo rampollo d^lla sua 
stirpa. 

I ' ? ^ 

Già mio.fratello p^irla nienLemano 
. di maledire e diseredare il fislloi, 

K Fra due cuori strettamente uniti 
fino a poco tempo fa, voi avete, senza 

'saperlo, senza volerlo, sanairiàto fa-

rebba. 
—•Vi ripeto, figlia ™'»> che tton 

ho creduto un ette. La prova è cho 
mi 'trovo qui, a non Uo esitato Un 
laomento a vanire. 

Francamente e lealmente sono ve
nuta e mi rivolgo a t Tostro amore 
hon più ohe alla vogtra ragione'; im* 
ptìroiìchè nel cuori noWHtrCome quella 

di loro, e foree Claudio gU ttcoldei^:^ talmente la discordia. Entro ^na c^ 
Sftj in cui eravamo entrati ti lieti. 

'òggi non succedono altro che scene 
di violenza 0 di desolazione'profonJa. 

W fronte a co&ì grandi rovine ar
recate alla paie e all'avvenire di una 

jiooonza e di pietà aìaU forte contro 
dì voi e contro di lui. Riconiucete 
sulla stradila del dovere un'anima che 
nou ha più coscieaza, forzatela a rl-:,̂  
tìiare quella parola chs vi ha dato 
in UQ*ora di ebbrezza, di passlpuo e 
dì dimentU^nz'i, 

Ahimè! è una famiglia intera che 
paria ora e qui, par la mia b;)Ofla; è 
uà padre di^porato che vi abbra'v-iia 
la ginocchia, una madre che dall'alto 
del cielo vi scongiura di salvare suo 
fig:iol - /, 

La aignora Btrn joa par'ò in que
sto rfiodo aenisa eaaare interrotta, mo-

latrando ed e^ageniudo a pìadmonto 
\ le disgrazie connesse al maritaggi 

sproporzionati. 
I Ooa le braccia coQsarte al ?6n0| 

bianca muta ei ì.nmobUe come una 
statua sepdÌQrale, Oaterina la lasciava 
parlale. 

/ — Che volete, bambina mia?^ la 
vita è fatt|^ jìosì, né voi la cangierete. 

Sarà una prova dura che dovrete 
sostenere, ma Dio vi fljuteià, e più 
tardi raobogllerete la.ricómpen^a me*-
jritat^i dal ^atìrifi^io. 

i So anch'io quanto costa perdere 
un amantetò un momento bau dilll-
dia dà passare; ma vedete cho dopo 
tutto vi riavrete. Posso anche assi-

, cui'ai'vi che si finisce col consolar-
Bene- Siete giovane, e se è vero che 
la vita ha una primavera soltanto, è 
pur vero cho questa primavera può 
contare più d'an umore-

Voi aietd bella ed uvetta buou cuo
re; la nosti:a famiglia VLOXÌJ^ ingrata, 
e potete contare stilla no^n^a rìcono-
scanza, PimideghLìreiao tutti d3l no
stro raojjlio per cooperare alla vostra 
fylitìUà." 
^ La chiea. del viUaggio.è povera, 
noi Parrìcchireaio; vostro zio è vec
chio, lo faremo Ganbnitìó- Desidera la 
card di D>u3^ac Q di J3)urgaoeuf? 
noi vQ lo spiiigei'emo. . , , 

CJiunto a vuì, piccia» mia, aap'et-
taudo'il tempo e i'oactisiono per po'-" 
.tervi mariUra vaiitaggiodani.mto, ì i 
procurerò dei lavoro, e m'imponilo, 
per parte mfà di non portar più faz
zoletti lia collo e da naaÒ che non 
siano stati rièamati liaUa voL«tra bella 
manina, - ..: 

Sempre immobile, nello ateasM at
teggiamento, Oaterina aoii rispoudava 
una parola. 

Temendo uno scoppio di dolor?, la 
signora Barncjon Vappogglòal tronco 
della quercia, le face raapirarp uaa 
bofctìg'ietta dì sali - e poi, ciò fatto, 
si alzò ed allontanò in frett^, come 
se, dopo aver Jmmerso un'coltello 
nel cuore ilella sventurata, avosne tor 
muto eli imljrattarn Pabito di saijgue^ 

Un'ora dopo O^iterina ritornava a 
San Silvano, infranta, anuichiUta, 
senza aemraenp più la iforza di sof
frire né P energia di rendersi conto 
degli avvenimenti» 

Camminava e raccoglieva qua e là 
sui margini i fiori d'autunno, che 

evviva entusiastici della popolazione, 
~ Lascio p'ér òggi "ogrii^'donsidet'a' j 

ziohe; mi limitò alla'pura cronaca | 
perchè 11 tempo mi niìincà e voglio 
che questa mia vi giunga al pìùpro' 
sto, ,Vi dirò solò ;che>l' esposizione è 
riescita degna di Milano, e d'Italia-

gromma.; pare si darà la Sonnam" 
hukt con la signorina Novada, col te
nore Cantoni e il basso Marcassa fatti 
venire da Genova ove in questi ui-
tin^i giorni eseguirono con successo la 
medesima opera.: 

Oltre tiìl^SonnafÀbula si darà il 
Al qpspòUo di quei prodotti che sono -ballo^^^c^/siort A. U. 

*"r 

tìon ho bisognò dì dirvi che mio, sfogliavamacchlnalmeutà dìsaemioan 
t famiglia^ che farete voi? che contata nipote d^ve ignorare assolutamante doli pf̂ 'r la strada - a vederla,' in 

dì fure? Compirete l'opera che devo" il jU^^o da ina fatto pre^^o di voi; quelVlucedera ineguale, con io sguar-' 
trasoinare Ruggero alla sa i perdita? altrimenti sarebbe come inasprire la 

Nou è più per voi, è pijr lui ohe ferita. o4 avvelenarla, invelo di gna-
liha u batte i npetto, Pamore è gène- vi prego s v i scongiuro. An.;clo d'In^ rìrla 

ì 

do doltitì ed errante, eoa le lal>bra 
atteggiate a uu torriso mille volte 
più dploros'j di quaUuique trasynto 

di disperazione, p^revo^P Immagine 
d'Ofelia, assalita, come questa da un 
acc<*s3o di pazzia tristamente poetica-, 

Salita su un coUlcelIo, dalla cui 
cima sì scopriva ^tutta la valle della 
Ottuse, ella guardò intorno, ed at
traverso i rami, dei pìop:pi : già rare-
fatti, ^d'3 3U uaa strada non lontana 
Ruggero e Mali^ìna, che passavano 
cavalcando a fianco, e cento passi 
più in là il blrìcchlno dì Gadet con 
gli stivaloni a.rìsvpitl gialli, l gal
loni dorati e la cintura di cuqìp lu-, 
r -

cido. ^ . i . . 
Il sole, tramontando, gettava sui, 

gruppi dei passeggi^d degli accesi 

^Vestita d'amazzone, con un abito 
azzurro cupo stretto, ohe dieognava 
acuUoriameiita le sue ricche forme, 
cdperte.d'un cappello di -feltro grigio, 
di cui il velo verde oudeggiava in ba-i 
Ili dall'aria, Maivina montava con 
taìita destrezza ; quanta grazia un 
sauro dì puro saugfto limosino, ma* 
giiificamente bardato^ che scalpitava 

,cdn orgoglio cpoie se si fosse seqtitu 

flaro dì portare unaeì bella piidiVna,. 
Allora Gt;tertoa pensò al suo giub-

,|(lnci.no d'indiana,,al cappello di pa
glia ed alla modesta Annetta - e non. 
si<afill3se dì più, perchè in lei le sor-
^e^ul4:iael dplor^ erano quasi, es^-uritet 
si:largaqaeate v̂ i avevano attìnto, ma 
soi^rise mestamente e prosegui la sua 
strada,, , 1 ']•••. 

Non molti passi lontano,. incontrò 

. 4 . . x ^ 

tore, degli anni e rievocatora dalla 
coscienze, che Ja riconduceva a ss 
stessa, e la riavvicihava all' antico 
compagno, sempre buono, sempre fe
dele e sempre forte, della sua fan- , 
ciuilezza, , , -

Presa 11 braccio di lui senza dirgli 
nu la, e s'inoltrarono inŝ iema senza 
rompere il silenzio; , 
= Claudio presentiva uî  dolore mqlto 
profondo nella sua aecretezza, ma 
sottomesso e fedele alia^ parte cha. 
;ttveYa assiinto,, non domandava nulla 
a taceva. 
.. Camminarono coU buona pezza -
quando scorsero, dalla parte di @. Sil
vano, un bagliore rossastro che ran-
deva V. orizzonte, InfuDoato e gettava 
da lungi sul paesaggio lividi rifles^i-
•: iPeusarono dapprima che fossa un 
effetto del sole cadente; ma non por̂  
tarono rimanere u;̂  moiueuto nel-̂  
Terrore perchè il soie era disceso a 
spariva allora allora d^lPaUrpr;.parte 
del cielo. 

Mano mano cho discendeva la notte, 
il;bagliore invadeva più largo spazio 
delia volta celeste e ijivonìva più rosso 
ed iirdeute. .: (ì\''"r':' ' C -

'Claudio e Caterina si guardarono 
Pua Paltra inorridendo, senz'avere 
il coraggio dì "òbmuìcarsi là ri fles
sioni che tacevano. : • ^ 
: -^ È un'aurora boreale, disse Clau-
dio finalmente volendo tranquillare 
l'animò della' sua amica; ricordati 
che l'anno passato, verso la fine de)-

OlauJio, cha se, ne andava, passeg- lp autunno, volemmo dalla terrazza 
giando, racwl^to e. rassegnato ^neila della cura, uno spettacolo affatto sì-
sua filosoQa - e vedendolo, sentV il ; m|^^ 
cuor^; .balzarla in petto, e non potè 
sofî osara uu tonua njotq quan di gigltì. 

iìru il dolere, questo eterno educa-.i 
I 

^ -i 
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TilENO - OSPEDALE 
SOCIETÀ VENETA 

^ 

MUmo, 6 ' 5 - 8L 

Prima cìie dai giornali o rial rostro 
corrispondente ordinarlo della capP 
tale lombiirdav che oggi senza tema di 
e9[igera?;ìone poWebbosi cìiiamare ca
pitale morale e reale A' Italia, vi ar
rivino notìzie^ compioto quelle che 
possono maggiormente interessare la 
città vostra, facendo seguito ai teló-
graraml che avrete indubbi amento oĵ gi 
pubblicati. Il' Treno-Ospedale delia 

- Società Veneta tiyvìtiti; rammiraziono 
generale, ed essendosi spàrsa la no-

i j - \ 

iÌT.m di questa meraviglia dell' indu
stria nazionale prima ancora che la 
Î Hposizioiio fosso aporia^ ora naturale 
cke tutti coloro, ammassi ìeri^ a T1-
dtare la Mostra, si domandassei'o: 
ove è U Treno-Osimlale ? 
Air inaugurazione, dopoché furono 

terminati i discorsi d'apertura, era 
L disposto elle S. M, riservandosi di vi

sitare dettagliatamente rEspòslzione 
un altro giorno, si recasse nelle Sale 
di pittura e scultura, ed atalepcppo, 
per tenere sgonibrp il passaggio, eranai 
collocati i simpatici borsaglìorì. Ma 

: S,.M. aveva Ietto l'opuscolo pubblì-
: cato dalla SocietA Veneta, e siccome 

nel tragitto passava lateralmente alla 
località ove ora esporto il materiale 
ferroviario, cosi fece aprire leflledei 
bersaglieri, e didlato sì recò al Treno-
Ospedale, ^ ^ 

Visìbilmen||H|^stò compi'ego biella 
bellezza, deir eaattezica del lavoro, ed 
intravvide ìa grande utilità che in 
caso di guerra era destinata ad ar-
reccare quoila ìnuovaxiouo cosi per
fetta nei suoi dettagli- Al Presidente 
della Società,; cprara/Breda, che co
noscendo r amore, o l'interessamento. 
del Ke per tutto ciò che, ha rapporto^ 
air esercito, aveaiòi^se potuto sperare 
la deviazione dall' itin^iravio pveata.bl-f 
lito, il Re strinse la mano con effu
sione d'aifótto, e disse che per ìa 
lettura dell'opuscolo pubblicato, cono* 
ficeva tutti i dettagli AoiTreno^Ospe-
ilalc, e che sì riprometteva divenirlo 
a visitare intornamente e con tutta 

Mliìigen;^a, . _ . _ 
NOn appena il Re riprese la via di

rigendosi alla Mostra delle Bollo Arti, 
si aflullarono i visitatori, o ta gene-
uorale ì! senso dì ararairazione. Come 

j _ - J r ^ i ^ i 

Macciò dice che questi atti sĵ no il 
degno riscontro della polìtica abita
trice dell'Italia stiì conflàl deir Au
stria, e dello' mone degli émisstirì iÙL^ 
liani in Albania. r; 

U giornale vlfliuneae aggiunge que^ 
ste parole; : 

«Non ò cona degna, uè savia, ìjì 
una nàxìoHo, la qtiale, favorita dalllÈ! 
sorte, senza grande cooperazione da 
parto sua, ha ottenuto molto più di 
quello che avevano sperato 1 suoi più 
ardenti uomini di Stato, di provocare 
ìnconssantomoate dello nuovo compli-
cazWl ^^lo acópo dì àximeiitare il suo 
buttino con mezzi facili. 

« Da molta tempo V Austria atti i-
buivtt al fitto vicino dei cattivi senti-

• ^ 

mentì. Ora è la Francia che ò pro
vocata ; spetta ad essa il dare una 
lezione umiliante alla nazione sorella 
ed a respingere le sue esagerate pre
tese nel MedìterranGo, » 

vi^^f;^rfljterno banchetto por com-
nic^'óràró il 9V anniversario della 

1 M ' • . 1 " V • • h 
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RpMA,5, "-La Qiuuta,del bilancio 
si occupò dei nuovi organici, e deli
berò d'andarne lo studio ad un'appo
sita Sottocommissione di cinque Juèm-
bri eletti dalle cinque Sottocomnii.^' 
sionì, prosleduta dalFonoP. Laporta, 
incaricandola di esaminare se ;il Go* 
vorno^ uetrappìicaziono degli organici, 
osservò la legge, • .-

-, Vacquiescenza deVOoverno italia
no negli affari di-Tunisi a quanto si 
assicura noi circoli polìtici, è dovuta 
allatto che come le proteste, del Bey 
non trovano appoggio, così le proposte 
dell'Italia pon sono curate dagli altri 
goyerm europei. 
' L'onor, CairoU avrebbe confidonzial-
mento detto ai capi grtipp! della si
nistra che ilOoverno non è.in alcun 
modo in grado di (a,v sentire la pro
pria voce. fVoce delia VeritàJ 

— 6, — Ieri sera, col treno delle oro 
10.30, è partito da Roma, diretto a 
Na'ppli, il granduca Costantino di Rns-
aia, con, tutto il suo seguito.| 
• -• Le dichiarazioni fatte ieri dall'o-
novevple Bepretis alla Cantera sulla 
riforma elettorale, non hanno soddi
sfatto la maggior parte del deputati^ 
e la confusione è piuttosto accresciuta 
che diminuita. 

iHUENZî -, 6. - Leggiamo nella Na-
:sione: 

r \ 

La Società Horentina per la prote-
ì tecnici si fermarono a considerare ' zione degli animali pregava testé ."la 
la solidità delle carrozze, lo innova-1 regina Vittoria d'Inghilterra ger.cbè 

,,zloni opportunamente iìitrodotte nellaM volesse conce^lere che il suo nome 
* ìntelajatura, nel sistema di'-sterza- glorioso potesse apparire col titolo di 

mento, e nei freni tanto rispondenti Patrozia della nostra Associazione al
alie scopo, rendendo giustizia al ta- 'lato a quelli dei Sovrani d'Italia. 

' S..,M,.la regina,,, imperatrice delle 

?- ^ J 

lento del costruttore, cliO' in modo 
cosi preciso nulla aveva trascurato 
àlìa^ maggiore possibile perfezione, 
cosi tutti gli altri non tecnici spin
gendo i loro sguardi nei dettagli del
l' interno, non rifinivano dalle escla
mazioni di ammirazione, e gli elogi 
alia Società Veneta, al Presidente ed 
all'Ingegnere costruttore, correvano 
sulla^ bócca di tutti, ^ , ' ' 

Al nome poi di quest' ultimo si ac-
compagnàva una nota pietosa per il 
triste caso che lo teneva lontano, e 

I . 

io impediva dì raccogliere il meritate! i'enze, 
compenso al suo ingeèno ed atìé'sue 
fatiche, poiché e tecnici e non tecnici 
convenivano che il Treno ÓÈpMdìè 
esposto, poteva dìirst una vera crea
zione di'suprema ^ utilità. 

Concludo. La Società Veneta ^i Co-
struzioni òttennó un vero trionfo. Si 
dice che il Treno-Ospedale è là più 
bella cosa dell' Eéposiziorièi ma'fós^e 
anche vero, iiòn^bi deve dirlo per non 
dentare le suscettibilltA di tariti 'altri 
ospositò^r olle coiìsàcràrono • tem*pó, 
ingegno e denari per dar lustro al
l'Italia nòstra. Non "posso però tacervi 
la fine di un dialó^dtra due frài^Òésl: 

— Enfin qu'en dites-vous? ' -
---Qùé je n 'a i rien Vu de miGUX 

a' T'Expoéltiou de'Paris. '' 
(Incredibile ma vero). • ̂ :"' ' 
Sullo stesso argomento abbiamo rl-.̂  

cevuto il seGuente 

Indi^ flpn solp,,degnava accogliere la 
preghiera, ma esprimeva il desiderio 
che'la Presidenza annunziasse ai mèm
bri déltó Società che molto volentieri 
'élla'acconsentiva di divenirne patro
na, 6 in prova del suo buon animo 
mandava 1000 lire dì *contribuzioae 
allo cassa sociale. ^̂  "' ^ 
-' ,-% "Cométìicemmo ieri è partita 
per Roma la Commissione incaricata 
di presentare la petizione del pòpolo 
fìorentiriO pe^ là ferrovia Fàéhza-Fi^ 

Nostro dispaccio partic lare 
Milano, 7, ore iO a. , 

IV amnairazìonc 4el , puìjblico 
per iì TrenO'SiyeiìaletXiy&iiid. senir^ 
pre maggiore : la folla si a c -
Galea,: e non si sentono che pa-
role di plfi#sQ,,.ndi entuaiasmo. ^ 

* f r 

Ciò che diê no di noi 
La Neue Prete Presse, parlando 

delle rivelazioni sugli atti del consolo 

ir nostro sindaco principe don l'o-
raasb Corsini è capo della Gèmmftsìo-
ne, la quale è composta, dei signori 
Andreucci Alberto, Cori Angiolo, Già-
chetti Carlo è Vitta Ódoardo-

K9sa presenterà, coperta da 38,552 
Arras di "cittadini fiorentini di tiitte le 
classi, la petizione popolare divisa in 
quattro grossi volumi, 

• - {Gazzetta d'Italia) ' 
NAPOLI, 4- - Scrivono alla Perse-

veranza: - • ^' 
«S ' è aperta qui la quarta Esposi

zione d^orticoltura, per modo dì dirò. 
Mentre la nostx â provincia e-le'vi
cine esportano da più anni pél valore 
dt ffiiltomdiUré v Ibrò'.brtagéV; fuòri 
d'Italia, questa Esposizione,, promossa 
tìijl nòatrò Comìzio agrario, non ci dà 
che'florìpìù o-meiiò "belli e piante^ 
•che Óra una brutta moda preferisce 
-ai fiori/^Poclii asparagi, una barba
bietola, sette 0 otto cartoli e alcuni' 
saggi di' piselli, son la sola partS della 
t̂\)Ostra tJhe-risliònaa alàuóUitoìo-» • 

vr ..-5vv^ Domani'parto i l 'cà^. Win-
'speare, finora funziommto 'da consii-
glierè delegato nella hostrà prefettura; 
Egli va prefetto a ì F o r n . ^ ' ^ ; 

"^ f- Il nuovo consigliere delegato càv. 
'aiagnH sarà^ iu ^Napoli i'Vefeo^il 15 di 
questo mese; ObntinuÉt̂  frattanto-l'ei^ 
gregio cav. Potrolli'a'Tunzionare da 
•Consigliere delegato, • •'^-•'^ 

" ' I l Cav- Fanelli è stato nominato 
sotto-prefetto di Casoria- [Ptccolcf] 

MILANO, . 0. ' - 'UrVj un mani
polo dei Mille di Marsala,' si raduna-

f. 

ìoTò parténZfi da Genova per Marsala* 
;JìUE>SCfÀ| 6. — M ì o r t o questa 

nóho V integro cittadnio Pormontiuì, 
già Sindàcb'di Broscia,.uno;dó"gll eroi 
dello dieci giornate. [Secolo) ... 

BOLOCgj^, 0. ~ 11 cav. Ariatlcìo 
^Ravà, prtMdente della éòcietà.rìl M, S. 
fra ì commessi di commercio, ha ri
cevuto dal comnu Luigi Luxzatti la 
seguente lettera, i» risposta a! tele
gramma, da noi ieri pubblicato, con 
cui gli comunicava la nomina dì Pre-
Bitleate onerario della Banca Coo$^-
raitvaj conferitagli per acclamazione 
nell'assemhloa genorale degli azionisti 
la sera del 2 corr. 

Parigi 3 maggio lS8l 
* Egregio Amìco,^^, 

Dica ai suoi amici e consoci, l quali, 
assecondando la sua nobile ini^.iativa, 
hanno fondata una novella Banca po
polare a Bologna, che io.porterò con 
orgoglio il titolo di presidente ono-[ 
rari0 che mi h'ànho conferito, 

^ • 

A Bologna due Banche popolari pos
sono alutarsi a vìcouda ej proEpcrave, 
tanto è grande costà il fervore del 
bene, e forte la disciplina delle legit
time aspirazioni popolari. 

Óòi'diati saluti o grazie 
Ltrzz.VTTI. » 

{Oazz. deW Emilia) 
CATANIA, 3. ~ È arrivato stamat

tina . l'ambasciatore germanico barone 
von Keudoll insieme alla sua signora 
la quale passerà la fiiie della prima
vera qui; ' 

GKNOVA, 0. — Scrive il Caffaro: 
Secondo le notìzie che si hnnno dal-

la.Spezia, arriverà nel nostro porto 
la squadra olandosei'che doveva par
tire ieri da quel golfo, 

E ieri P altro salpava da Genbfa per 
Napoli la piro-cannoniera inglese Fai-
con, 

LIVORNO, 5, ^ aiungeva mor-
coledi nel porto il regio piro-trasporto 
Washington, comandato;VhaircapÌtanb 
di vascello cavaliere Q. lì. Magnaghi, 
con 147 nomini di equipaggio e due 
cannoni. Questo piro-trasporto ha bor
do degli udlciali incaricati di rilevare 
la pìiiuta topografica del porto-

"-̂  Appena che a PoHòferraìo si sep
pe che l'appalto delle miniere era staio 
aggiudicato ad una società Italiana, sì 
fecero dimostrasiom di gioia ivi tutta 
V ìsola, 
• PALERMO, 2 - — Questa notte si 
incendiarono l magazzini dello stabi
limento industriale Donner, 

Il danno si fa ascondere a quatti^ceìT-
to mila lire: i magazzini orano assi
curati presso la Società Adriatica, 

Tre pompieri rimasero feriti. 

irOTIZlÈ" ̂  ESTERE ' 
FRANCIA, 5. ™ Il relatore sulla 

proposìzioiie 'Bardoux attinente allo 
^scru'tjuio dì lista,-ha concìuso col'ri-
getto della proposizione stessa. Con 
tutto ciò i giornali devoti al signor 
• e r L k ' 

Gambetta afi'ormano che egli e sicuro 
cHelò scrutiifeo di lista trionferà sulla 
discussione del parlainento con una 
maggioranza di 30 voti. 

i— Leggesi nel Figaro : 
Un giornale ha messo fuori la no-

tizia, che fu poi riprodocta da altri 
giornali, del niatrimoaio del sisjnor 
Gambetta colla figlia di, un ricchìssi-
mb banchiere dì MarBÌj;Ua. 

ilnformazioni atfciiitè Aa fonte sicura 
\ - I 

ci mettono in caso dì alTermare cho 
al' pabuzo Borbone non si sa nemnifìno 
(iQm'e tale nqtizia abbia potuto aver 
oi^igihe. • ̂  ' ' ' 
" •SPAG^̂ A, 3. - II partito cattolico 
spagnuolo,; Sotto gli auspici del vescovi 
deli'Unione cattolica, prepara la fon-
dajnonri cV un* Università cattolìcLi ò 
pqusa ad organizzare noi prosslinò 
inverno a Madrid ini, Congresso di 
notabilità clericali «li tutti i paesi. 
l<;s&o invia in .tutta Europa dei UùUiit-' 
tini e dello pubblicazióni pQr'ìncorag" 
giare lo zelò dei fedeli : fjrfna unCo-
Imitato dì giureconsulti e prepara una 
potente organizzazione dei cìrcoli e 
delle giunte elettorali, 
; Sì afferma che il Gabinetto scio
glierà lo'Cortes''attuali con un sem-

^plico decretò che comparii'à nella Oa-
'cetcTt in causa del contegno ihtransi-
gente dei conservatòri e lorg capi. " 
'"' Lo scioglimento avverrà in giugno 

e le elezioni sarafino fissate pél mese 
J l settembre- Sarebbe soltanto pre-
"senVato ilbiUncio alle'Oorteà'. 

irdapo carlista Boet èarà inviato a 
Gul̂ a per essere pósto a disposizione 
del go\''ernatore generale e dei tribu
nali dpllà'oolonia-

RUS3IA, 3, — Gli arrestati preve-

vl sono gravi indizi. Si assicura cho \ 
contro n fra e ^ verrà chiesta la^ 
pena capitale. Il 'fiii compromesso è ' 
Jsajew il quale dice che Kibaltscliltsch [ 
vantandosi di avor{3 fabbricato le bom
be ha detto una bugia. E^H- solo^ 
{Jsajew} lo avrobbo fabbrìcatél'^ 

Nella chiosa di Eckateruio^slaw 
furono travati proclami nìhiìistl della 
Narodnaja Woija, 

BKLCUÒ 2. - 01 fu, a Bruxelles, 
una splendida dimostrazione popolare 
in onoro della principessa Stefania» 
Il re rispose colle seguenti parole al-
Vìmlirìzzo del municipio: 

«La regina, la principessa od io 
siamo vivamente commossi poi senti
menti che ci esprimeste e per questa 
dimostrazione sì calda ed affettuosa. 
Essa aumenterà il rammarico cho la 
principessa prova lasciando il suo 
paese natale; ma, d'altra parte, il 
ricordo cho ella serberà dì questa fe
sta resterà sempre nel suo. cuore, » 

Sono giungi a Bruxelles, aàbbato 
aera, il re e la regina di Svezia e 
Norvegia. , 
— 4. ~ Prima dì paitivo, il re dei 

Belgi ha diretto un proclama alla po
polazione della capitalo, nella quale, 
è detto : a Le ultime parole di mia 
figlia fijrpno parole di commozione o 
di riconosc'Uza p e r i suoi concitta
dini; essa è fermamente conviuta che 
il più bel regalo che può portare 
seco è Tamoro del popolo belga. » 

AtiSTRIA-UNaUEUTA, 3. ™ Si ha 
da Vienna : 

L'aliare del trattato dì commercio 
tedesco-austriaco è sempre in sospeso. 
Il Frcmttòn&tóir auiiun^aa però che 
si sottoporrà ai duo Parlamenti d'Au
stria-Ungheria un anti-progetto vale
vole sino alla fine del ^887, con fls-
sazione di .tarifi'j per alcuni pro l̂otfci 
iuanifatturatt. Questo nuovo trattato 
entrerà iù.vigore U I, gennaio 1832, 
e la convenzione provvisoria colla 
GcruKìuia dovendo fluire al 30 giugno 
) BSl, verrebbe proposta al Parla
inento dì prolungare Io stato presente 
di cosa fino al 31 dicembre prossimo. 

' — *•> , • • 

ATTI UFFICIAL! 

La Gazzetta Ufficiale de! 30 aprile 
contiene; 

R. decreto che costituisce in onte 
morale il ricovero di mendicità in 
Ivrea. 

R. decreto che erige in porpo mo
rale l'opera pia Presepio dei Bambini ! 
in Ivrea-

li. decreto che dà esecuzione alia 
convonzione di eatradiztoue tra l'Ita-
lia e la Rumania. 

Disposizioni nel personale del mi-
ni--̂ t6ro dell' intorno e dei teiegrafi- \ 

- I ' 

- ^ ^ - ^ - i i ' ^ »r -t'"^^ I * ^ 1-r. H*-̂ t_ , 1 ^ 1 ^^-^r P^'^^rTTi^jc-sasaa*':^^'^! 

(EMAGA CITTADINA 
li ^Ni.\Ì'lZlK VXniH 

O r f a u o t r o i i o maachUo Vitio'-
r i u Jl:;maftkuòlci — Siamo 'àutoriz-
zatl d'ai Cóh îglio^ di AìnminìstrazionQ 
dell'Orfanotrofio a sniéhtire" la notizia 
che siano stati già cominciati i lavori 
di rista uro della casa Calvi, o che 
siano prese le disposizìùhi per comin-
cìarli,-se'piima non sarà ottenuta'la' 
superiore autorizzaiiione, / 

El^nml «rttvvoffaio. — Oltre ,.ai ; 
nomi ieri pubblicati, annunziamo.don, 
piaccica'che'anche' il'Sig/àott, Luigi 
F:?o òonsegQi il diploma d* ayvocato 
nella sessione d'esami iegtè tenutasi 
a Venezia. 

La splendida votazione riportata dal^, 
Tegregìo giovane ci-"è sicura guaran-' 
tigia ch'egli Dirà onore al nostro foro. 

A Itii intanto lo nostre plfi siacere 
ftjìicitazioni- B-

.— Ai•nome'del 'sig. Vid- dobbiamo 
agghinget'e quello del sig. Zuccolini, 
"àvv-.'Aìrtohior -- • • • 

•> . I " ^ 

m Sole, — Ieri (6) ò incominciato 
li primo quarto' di luna, cho fluirà il 
giorno 13, Màthieu pe la Dròme per 
questa fase lunare, p'roniinciò la \se
guente cousolàutissima predizione :. 
pìoggie iutórmìttenti,> dirotte. , 

MatHleu ha ^ m o un gambero, Da 
tre giorni il teltiiVu 'è divenuto mara-
vigliosamont;e bello./ 

In mézzo ài profondo azzurro del 
cielo, sfavilla un sole di fiamma - ter
so, limpido, vivificatore. 

Pare una foituna inriperata, con il. 
vento, il freddo e l'acqua dei giorni 
scorsi. 

Signore lettrici, ripiglino coraggio 
e spianino finalmente quelle loro fronti, 

nuti'di avere contribuito al regicidio gentili e corrugate; le \\\XQ\Q toHeitc$ 
ddi 13 marxo sono 302. Contro tutti scintillanti possono uscire dal guarda-

ì 

roba 0 scendere nello vie a raddop
piare i fascini dello figure olegantis-
flime, itessùosfl, come 11 giunco della 
vallo, direbbe un poeta stracco e a 
córto di similitudini. 

Auguriamoci che questo sole duri 
per Un pozzo. Ce n'han bisogno tutU,^ 
a cominciare dal cronista, Confannato 
a star rinchiuso per tante ore ìV luogo 
«: dove non è ohe (iwa^ » 

X H t l a i i o . ~ L' Amministrazione 
delle F, A. L ha fissato come segue 
ì prezzi dei biglietti da Padova a Mi
lano e viceversa durante la Esposi
zione. 

1, classe L, 35 .5» 
2, V » «4.»a 
3, » » fS.f là 

La Sociotà Veneta ha fissato questi 
prezzi : 

da Bastano e da Oamposampiorò 
I. classe L- ae.tts 

, 2 . » » «e .«5 
3. ?» » « . « S 

da Castelfranco* ; • 
n^r •• 1. chiSso,.Ij. 3C.nS 

2. » » 
3, » » 

da Cittadella 
1, classe L 
2, » » 

• • ^ ^ | # ^ » > 

I biglietti saranno valevoli per. 15 
giorni. 

Con quelli della Sociotà .Veneta è 
autoriz?:ata la fermata nelle stazioni 
di Vicenza e Verona; con quelli del-
PA. L solo a Verona. 

Vsr«Hpotto,deÌ Ricorsi e delle Ilo , 
cLdonì proferite dalla Commìssiojje co-, 
munalo di I, iatanxa per le irapr^^te 
dirette nella Seduta del 3 maggio: 

A) Accotii i)er intiero 
Berti dottor Giiisoppo Antonio, capi 

talista. I 
Treves de. Bonfìli Beiiedetto, id, 
Panìzza Leonardi Francesco, id. 
Uuzzini Francesco, pizzicagnolo. 
Seminario Vescovile, decime e cas 

pitali- . A 
B) Accolti parzialmente 

Galtarossa Giacomo, fabbro, 
Faccia Luigi, bettotiere. 
Griggio Angelo; alUttanzìere-, 
Alfonsi Antonio, sorvegliante stradate, 

e) Respinti, 
Casale Antonio, mereiaio. 
Tono Sgaravati Antonia, vendita vino 

e fabbrica aceto-
BosoUo Orsola, vendita vino. s 
Calore Pietro^ afiìttanziero, , 

I n Pftl4!r«*ra, - Bunque domani, 
domenica, alle ore 51i2 poni., avrà 
principio la testa popolare a benoficipj, 
di .Casamiccipla* 
, Vogliamo operare che rìescirà.de-: 
guauiGute u sotto tutti i riguardi; in 
modo speciale so le signore -» il più 
desiderato ornamento d'ogiiì festa -
vi accorreranno in bùóu nu'moro. 

Crediamo poi che, oUré, la banda 
del Comune . suonerà anche quella 
del 40,mo fanteria» gentilmente con
cèssa dal sìg. Generale OontéPonin^lvi^ 

K che Giove Piuvio tenga lo itane 
da Padova iiostra le sue collere fatali-' 

VievA. — Malgrado la ; giornata 
favorevolissima !a nera d oggi nusci 
fiacca, speciatmeato in genere di ca
valli, ^ 

Le coiilrattazìoni furono pì.u cor-. 
renti quaiilo ai bovini e specialmente 
vitelli, 

V i o l e n t e . — La notte scorsa è 
succeduta a Ponte ÌMotìao una scena 
che non sappiamo come qualificare, 
percht5, nel suo genere, supera dav^. 
vero tutto ciò che si può immaginare 
dì violento e di villano, ^ 

Un signore, che dimòra •oltre fiume, 
j)as3ava verso le 11 da Ponte Molino, 
avendola braccio !asuasignora,q«arido 
gU si focetaccauto un giovane conta
dino^* cet'to N. Gregorio di Terra-
negra - che gli domanda hn pezzo 
di zìgaro. ' [' 

II signore naturalmente oppose un 
rifiuto, pqichè, in ogni caso,, quella 
non era 1" ora per .ornili iiicuÌGstè. 

Non r avesse fatto; il coiitailinoì* 
iafurinto dal diniego, scagliò al al-' 
gnore un pugno fortisi^imo tilla'spalla 
(leaira. Quindi si diede a Tiiggire '-., 

Accadde che passasse di ìà un mu
ratore *• s ladro, a quel che sembra
li quale/forse essendo corto a cami
cie, tolse la tela dalla flnostra o po
scia si mi^è a battere iì tacco proci-
pitosamente. Fu vedutola conosciuto. 
Speriamo Io si possa, 0 prima, o poij 
accalappiare. * 

I n P r o T l n o i n . . A. Ponteìongo 
(Piove) il carrettiere Fornaro Giaco
mo, in rlP3fl, fu buttato a terra o r i 
portava alia faccia una ferita guari
bile in giorni otto. 

. A Tfebaaeli'ghe (Oampos:impiero), 
dì notte, mediante scalata e violenza, 
fu rubata della salsiccia per un va
lore di h. 05 dal granaio del conta
dino Sguizzato Giaciuto. 

A Castolbaldo (Montagnana) si bruc-
ciò una càfianna. Costava poe-he Uro 
ed apparteneva a Bessaii Vincenzo. 

f r « Venez ia o TBilaiin. — Leg
gesi nella Gazzella di Venezia, 6 : 

«Ecco i telegrammi letti nella ae-
duta del Gon.siglio comunale d'oggi, 
scambiati ieri tra il Sindaco di Ve
nezia e î  Sindaco di Milano : 

« Sindaco di &mano. 
«Venezia invia fraterno saluto a 

Milano plaudendo coraggiosa iniziativa 
e splendido risultato Esposizione che 
augatà Sarà feconàa dì bene alla lìa-
zione.' '«.^m^^uco, SERKao.» 

* Sindaco di Venezia. 
«G'razie;a;nome' dì Milano cprtesis-

sirao telegramma. Ohe quest'Esposi
zione giòvi alla patria, 0 la '̂ Hcono-
scenza di Milano versO l'Italia dovr^ 
cssoro raddoppiata. A lei. slg. Sindaco 
in particolare, irmio r'iconostìónte oa-
seauio; '«fe- « ììKLiNZA^mn. » 

D u e l l o Poiifl-èuBi IIHtklnlf» ~ 
Il.duelìoitra il si^.-poris, maestro di 
scberaia, ed li barone di San' Malato 
avvenne a Vesinet, vicino a Saint-
Garmain. *Eséo durò cinquanta miuutì; 

Alcuni giornali dissero che 1! San 
Malato restò ferito al po!so: secondo 
la relai^ionepubbìicata nel Figaro dal 
sig. Saint-Albiu, oUvocchò al polso il '" 
San 'Malato e!)bo anche una ferita al 
braccio : anzi sarebbe stata que&t'uV 
tìnia, che detorniinù la cessa/,iono del 
duello, mentre la ferita al polso fti 
giudicata cosa troppo leggiera liér so
spenderlo. 

Assistevano al dueilH*'^ll'e a Paul 
de Cassagnao e al barone Alfonso de 
AUlama, arbilri, parecchi noti perso
naggi fra ì quali Dumas. San Malato' 
fece mettere a verbale che egli noa 
ha adopwab la sua solita arma. 

liâ ^ êl&z'ione del Figaro è in ter- ' 
mini assai simpatioi per il San ̂ Malato, 
di cui fu riconosciuta là condotta ve-
rametìte cavalleresca.' ' • 

Ptms 6 Sali Malato si abbràoólarpno 
sul tetretio'della lotta. 

. .XyfmO CELLO STATO CIVILE -

ì̂ 

Botléìtino. del 4 G 5 tnaggio. . 
r^ASCITK 

-MaschilS. 3..— Femmino N. 3. 
MORTI 

TcGvisan Gioachno di Girolamo dì 
anni (i. 

Tosato'^AntOnia di Antonio di mesi 
dieci. . 

• , 

. Polacco Attilio di Michele Girolamo 
d'anni 4 li2. 
. 'Patella-Falasco Giovanna fìi Giaco-
mo d'anni 98 Ii2 ca atiui^a velova, 

Berlin Angelo Tu Carlo d'anni 38 
muratore coniugato, -r 

Garon Aĵ o.̂ tino fu Domeni io d' anni 
io terrazzalo vedovo. 

r " , 

Cdnt;\to Carolina Cu fiiambatUata dì 
anni 21 cucitrice nubile, 

Furlan Fidetìzio fuValentiiio d!annì 
^4 facclÙJio celibe. ^ ^ ,̂ .., -, 

^ u t t r ^ i Padova. 
Mù^ti Filomene di Andrea di anni 

20, liS soldato .di cavallona celibe dì 
Banetta. 

^tx;l_:^^;:^S; 

T_= 

-.'i^'H-'i TRI 
'Np t i z Je a r t i s t i c K e 

\ x-'^ Vr ' ''•'• • ' ' ' • . • • ; v * 

- . ( J ìs i as
sicura che ristabiiitusl GÒmpletam ;̂jntQ 

tadinl, ragguato e consognatp alle; ^^^ts^ap^eidella .VonA/JWò«ÌJ-f ì^^ 
Guardie d i 1 \ S, ' ', ; .̂ ; Coi^ccrt^.elisala banda del40.m(> 

11 N. non ha che 17 anni e nro-
motto assai bene di se, 

• . . . r ' • • • ' • .'-

: «a f lu te u l lv fiiieHtre. - Oltrec; 
che "alla liecenza, i Regolamenti. Mur, 

.RtìgBimonto fanteria darà il 8 maggio 
^tiaiigofioifi .li^^allo ,8 pom.vin^P 
Vittorio^^Emauueio;IL . • :-h ^K 

l.rMarQi^'T. MiohelanffMQ - Dol 
liiclpali provvelono anche {iUa;9icu- J^ongo. j 'f 

rezza dello robe^ • , 
Bisogna confos arlo. 
Alla, dnestrai'd'una ca^a di: Via. 

j,.>2..M.izurka - Fettoe Augurio -

1 ,;: 3..5tyetty - OH animali monanti 
'Scalzi stavano esposti, nelle prime ore - G^t^-:. •-]: •'.'•-• 
del giorno d' oggi, alcuni mètri di 4-.Pot^pourn - Crispino e la CO' 
tela - fatto codesto che i Regolamenti 
sudditi i proibiscono rigorosamonte. 

mare * Ricci, 
5. Polka - Il Duilio - De Angelis. 

ti 

^ i - _ 

^3 

f .-O^U'-
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esso p n a s lieo 
P p ò f ì n c i a l e . 

Siamo tìispìacenti di non n 
VOI* potuto pullblicare prima 

un'Impressione genGraìe, QueMa del Crodesi noli'aggiornamento della 
sentimento unanime di soddisfazione conferenza, allineilo la Fra|icia e 
nel pubblico numeroso accorso. ; r America negozino colla Germania 

A*l M'ero Ijrio,.più di quello ch'io ' per gmuovorla dalle sue opinioni. In 
mi KÌ senta in cuore, e a poter riiuo- ogni caso 6 affare luogo e fdràe abor-
Vere una (ìcnna più dociìe e cortese ' tito, [Pcracvcrnnza) 
di quèiia ch'in mi deljba subirò, ci 

•d'ora la sef.'Uf'ntO relaKÌone d'un sarebbe da; spendere una parola gon- |; 
tilc sul earaltoro piltoreRco della festa, [ n'"tst,ro e^Toiirio ariiioo, I^e sÒliCò P<u lamento Jtaliaiìo 
considerata 11, lu quel momento: ma i G impQi'iòsti ragioni di spazio 

VìmiiÉuÙìiiii ^lìÈi^eté sui tetro" fapuzienm del iettare mi sospingo e : 
tàvol^onei- tro^^Ì(-rni —|)eiK5liò "rìtrttno alla cronaca. ^ I per 
non responsabili del r i tanlo , ne 
chiodiamo volila l i ì i 'amico e-a i 
le t tor i ; t • 

1 L 

UomeUce, 2, maggio IS8J. 
Ecco_„un congressi yorftmtsnter vlu-

flcito, l i lum tlnlln poche volte iri cui 
«i,po9sa"l̂ ÌcnnoF>corG cheilii f̂ Rta d'un 
iatUu^ioiie abbia voluto dir puro la, 
festa d'un intero paese; fatto cho, se 
induco un cri torio di fatore snll' ìn
dole gontììe degli abitanti, vi fa giu
dicare auctira doliti simpaliocbo l'in-
fleènamento va guadagnando nello spi
rito dello popolazioni-

lìlco delle popolazioni, perchè molte 

OH .G êrciKi obbligatori e ppociali i 
voluti dal prognuìima obboro fino al • 
meriggio, e la palestra si tramutò ai- ; 
ioraOn un'acoadomia Jdi lìiberi ludi ! 
giuuns>tici,, ueì ([unii la vigopia, -la pre- 1 
cisiono e relogauza dogli osoro'zi ri* 
scosoro pid volto i meritati ^ipplausi 
del pubblico, 

Alle 3 ai riaperse la sala dove s'era 

XIV licgislatnrffi " 

CAMERA DEI I Ì E P Ù T A T I 

Presidenza FARINI 

y^r 

+ i 

sedata aniimeHdiàna 
del 6 maggio i88lv 

Si prosegue^la discusstoue della 
leggo^ulle,opero straordinario stra
dili! G idi-auliche. . . ^ 

Bacaarini dimostra che la quota 
annua di 4 milioni per 10 anni èsu- ' 

D;SPAC~Ì ,PMnT 

regiotiì.della.provincia vi erano rap- torità? 

tenuta la prima riunione. Vi- noterò l^erióre alta media degli anni scorsi e 
m-a, e per riparare a una dimenti- ' rappresenta il massimo di quantopos-
canza precedènte, che tutte le bau-: sonp^in, proporzione impiegarvi i Oo-
dioro ileiltì associazioni intervenuto ninni, 
flgurftvano enl palco destinato alle au-
t ' jr i tà. 

Le autorità?... quali erano ÌH au-

nresQutate, cosicché la statistica del , 
congresso ha potuto stabilirò la bolla saria : 
cifra di 316 concorrenti, in confronto 
dei 255, intervenuti di congresso di 

Kcco un'altra riparazione neceS' 

Si ritirano vari ordìnt del giorno,' 
e %\ passa alla discussione degli ar-
tiadi. . -

Sedu'a pomeridiana. 
Sì procede alla votazione segrdta 

; per la nomina di quattro commissari 
boli-

lunedi un indirizzo alla Hogina por 
ianalzare a Beaconsffold uìi wiomi-
mento. b /? 

yjENNA, 6, ~ La Camera disciisfiO ...^^^ ^-^ . , ^ ''̂ ^™ .̂' :, 
ti ihh^-i .i>:it'i i^i. < TI ^ ' i 1 VioriO confermato esser prossima la il Dìmiiciô  dell istruzione. Il mm atro » i , . - , i t 
^ 1 A—u V. i i t M' nomina aÌBh segretario genera e dgl 
Colimbi diclììaròcho in seguito ali au- ^ y B 
torizzazione deiriaipGratoro, sotto il 
iiomo di Carolo Perdinandea si iati-
tuiranno a Praga una Uaivor,^ità colla 
lingua tedòscà, od un'altra colla lin-
tgpa booiiJiai Ouest'ultima ai aprirà, il 
IT ottobre 1881 con regolamento spe-
tìiùle, essendo necessaria una legge 
per fiuesta istituzione. H ministro an
nunziò ciuj premonterò, prosaimamonto 
due progetti relativi alle condizioni o 
ali diritti dell'Università di Praga o 
por far fronte alle spese. In seguito 
ft'<lù6stft dichiarazìoiie, tutti gU ora
tori Iscritti rinunziarono alta paroia-

PARiai, fi. ~ Ieri alla Oonferenm 
monetaria, il Presidente diede la pa
rola agli Stati che avevano riservedà'j ROMA, 7. - Una lunga lettera del 
formulare. - - I l delegato tedesco dl^; proprietario di ii/osVafteral direttooo 
chiaro che la Germania mantenne 11 , dell' Opinione confuta vivaraentele 
Buo.fiisteiua monometaìlico in oro, sol- asserzioni del giornali francesi circa 
tanto è disposta a prendere l'inipo'^iio la pubblicaziono deî  rapporti del Mo-

niinif^tero degl'intorni, il cui ullicio 
è vacante dai tempoin cui si dimise 
i'on; Bonaccì. , 

fìicesl che il comm. lìolia, attuale 
direttore generale dei iiforvìzì di pub* 
blica èicurezza al Ministero medesimo 
e rccoatomonio promosso corno Pre
fetto della terza alia seconda clssse^ 
èia destinato uUa Prefettura di Cre
mona. 

air i l igna deli' ASGUBIA 
ì f 

Avendo decisoi dì ritirarmj dal com-* 
mercSo col ^ ì w i* n « d del corrente 
pongo in vendita il mio idep^feito-dì 

•inanifatture i^nusistfinii ih.nngrandB 
fisaortimento di pannf, stoffe (M uomo 
e da (lonna, f^oìam. aor'Undfffftf' se^, 

, teric, coperte, iajìp&zzej'ie, ftanrJle, 
maglie tii fana, ffizsùletli e hiati-
ckerie in ogni geitòre. 

La- riduzione del \)vùty.&' al diriotto 
quello di fablirlca e la buona 

alcu 

di 
qualità dello merci, mi fa certo elio' 

Parlasi del prossimo movimento dì il pubblico vorrà visitarla, por con-

Padova, 6 mapfjio 18SJ. 
1 2 0 

•-i^n r ^ - . ^ . 

ur .a^ j tMt J !31SI>XV<JOI 
.^ L • ^ ' J i * -«dtt 

I ** 

L'R^ua^ìianza j\<^ ,"S 

Oltre al Sindaco, presidente onora- , l̂ «̂  T esecuzione della legge dì ab( 
rio del Congresso.- e al Precidente ef- , ^'""^ ''̂ ^ f° '"f ^"'"'*'''' ^ ^̂  " " ^ ' " " 

Padova del ÌEÌS ; ralTrnnto che ac- fottivo. il R. Provveditore agli studi, i ̂ "*^^ '̂'*° "^* ^"^"'^'"* , , . .' 
„ quista un signincato tanto più elo- cav. Gioda, rappresentante 11 mini-? Lasciate aporto la urne, la Camera: 
ivquente, quando si consideri che lo as- ' stero della pubblicaiistrnzione e il pr-è- *=°" '̂̂ ''̂ ''̂  ^ ^'^f'^»^ incontestata del: 

Bociaziom priftijlpali o le scuole î ado- '• fette, i membri del Gomitalo esecntivo GoUesio di BaVU -

•di Éospendef-FTa vendita dèi tàlleri in 
argento per alcuni anni e riprenderò 
quindi la vendita, ma in proporzioni 
annue da stabilirsi.-- Sarebbe pure 
dispota ad aumeuUu'e la quantità, dei 
marchi In circolazione* e forse di ac* 

Steftc ,̂ dando minuti dettagli. La pu-
blicazione fatta :è ilio infuori di qual
siasi ingerenza governativa, o di qual
siasi pii^lilìco funzionario. Gli attac-

4 

c\iì contro U Mos/a^er sono basati 
sopra mia completa ignoranza dell'in-' 

crescere la quantità di argento fino, ; dolo dei-giornale ó dei suoi articoli. 
contenuta nel marco e ritirare dalla 

vane, che aveano fornito largo cou" 
tìngente a quel primo convegno, non 
figuravano al secondo di Ièri- -

Badiamo però: l'osservazione mira [ ^imo. 

di concorso e la Giurìa, i quali tutti ! Prosegue^, poi a discutere la leggo, 
assistettero -puro al saggio ginnastico «'^^torale e si svolgono gli ordini del 
delle scuole femminili, riuscito beuis^ ^'^^'''' ""'^^ ancora svòlti nella discus-

^oltanto ad attribuire alle cifre quella 
giusta interpretazione, che valga a 
dimostrarò puramente e î empMcemento 

I lo sviluppo notevole deiristituziono -
i ma rifiuta o respinge ogtii sospetto 
'\iiì giudì7.i men cho opportuni, o men 
^ che. generosi, 

Monsotice avéa salutato fino dàlie 
prinae ore del mvitUuo V arrivo dei 
congressisti. Lo st^uadre dei ginnasti 
sfilavano per. le vie al suono della 

' fanfara, ordinate e rapide, dirigen
dosi al centro di riuniou'*. 

Il congresso dovea inaugurarsi colla 
cerimonia della consegna della ban
diera alla societù ginnastica locale, un 
giovane sodalizio,; chf*̂  Ci affrettiajno a 

.. dichiararlo fin da questo momento, 
! s'è fatto molto onor? ûolliV giornata 

di ier i . ' • # 

. sione geuorale, 
\ Alcuni ordini dei giorno vengono 
ritirati. .̂ - ^ 

net OtuUÌC0f2IarioiìÌ^ Nànni.^voU-

• Ri devonne alla dUtrìbuziónò delle ' 
medaglU^a. .del-diplomi.' 

Il maestro Bamrello direttore del l ^^^ j ^ ^ , , , 
concorso e benemcnto dell insegna- , ^,,,,,,,y^^,^ ^„^ interrogazione di 
mento, venne premiato con dinloma e ; Cavalletto; se Q, con ..quale operosità 
medaglia d'ox'o; lesse un accurato proceda ìl compimontd delle Corazzato 
discorso sui lavori proparatori e sul- 'Dandolo, Jtam.Q Xp;jan/o ; . quando 
r ositoJdel e ncorso, facendo base dei In.Prhna sarà armata e quando si co-

> . - . . . . , i , „ ^. • . ' m ne era a costruire e navi di prima 
SUOI guuiizi 11 volo della Guirm, in- ,̂̂ ^^^ ^^^^^.^ j - ^ _ •-
teUigeute e iniparzialtì. Vennero spe- \ j^^f^^^ .ÌÌ^O clfe risponderà lunedì. 
diti diplomi di beuemerenza ai promo- | uu' altra interrogazione dì Siraeoni 
tori ,0 fautori della ginnastica nella sullo licenze d' onore^ginna^iali e li-
nosta provincia, compresa, ia mouse- ' ceali sar 

r ' ^^ 

llceiìse 0 l'associazione padovana; e ^'ì«ti'"^'""^-
poi si distribuirono i diplomi di me-

^ ^ b ^ ^ > ^ - ^ ^ -

P. SACI;MKTTÓ tMÌn|»r 

Bartolomeo Moschin, gei^ente n^s.-^ 
e 

- V . ^ - ^ -^--^ • ^ - V L ^ ^ ^ ^ h . W i "^^^^^^^ 

Annunciasi un' interrogazione di' 
, Oompans sulla convenienza di riaprire 

•^ hi ragiono del ,«uo ràpido sviluppo veditore agli studi. 
•^ cWedoielo, oUiWiè.uUe cure iutolU-J . Chiuse,la seduta i 

) i: u auri paesi ueita l'roviucìa. locjui la Ki.a/,io}ieM(i;'̂ uî >ii« m luiiu--' 
fuirono discorsi applauditi del prof. ' ^tìlla linea Torino-Milano. 
ssimilìano-Callegarì e,del U. Prov- ' Baccarini dice che risponderà do-

Soguir 
Ma 

circol-zìono i pezzi da cinque marchi 
ih oro. , 

^ 

• I Uelogali dTngliilterra dichiararono 
che prendono parte .alla GonferenKa 
soltanto per dclereuza verso gli Stati j ) i n ^^^l'O'yio ?\^/»%. I /1 
clie'^rinYilarono. - Sono Idi.posti Ja | ' ' . i U l ^ n a Z l d l ì ì i U i EO . 
dare le inft.rmazioni che saranno ri- La famiglia Corazza si fa un dovere 
chieste, .ma .non, parteciperanno allo di porgere pubblico "e speciale rin-
Totazioi'ii. I Delagati "delle Indie e del grazìamento all'esimio dott. Luigi Mu-
Canada fecero una dichiarazione si- naron, pel buon esito della non in-
raile. I Dolegati di Russia, di Norvegia, differente, operazione e. per le affet-
di Svezia, della t^vizzora e della Gre- tuoso prera^ùre-dimostrate nella gra-

g6o£i;t(A liftr.Sniiiile «li m u i ta 

a q u » I i |^jt gì II II a fi n » A 
c o n t r o idonnjE (Itili» C r u m l f n e 

Costituita' l'amio s a « 5 sedo in 
Milano --Via: S. M. FiUcoriiia N. 12' 

Le TarìfTe dei .premi sono modiche* 
La Società Ei^ntÀélii^nxa ha sem

pre pagato intieramente è . punlua!^ 
mento tutti i sinistri liquìliii-ti nei 
precedenti esercizi senza dOhniddare 
ai Soci assicurati aumonto dì premio 
e facendo à f i ^ ^ ^ a Hserm ad onta 
delie disastrose grandmate degli scom 
anni e ciò fis-senzialtnonto pólla àud-̂  
divisione dei rischi adottata daiUi, 
Società. 

•Agente Generalo in Padova 

Piazza Teafr'fi GaribaUHi òOl 
Programmi, Tarille, statuti ad ogj** 

richiesta. e-^i^ 
k^ -

Coraz:ia, il quale tiono essere suo*Ì'^'''^"^^*^-'*^''P^' '^'^'^'•'•'"'^ P-'^• 
mcaucellahile dovere di manifestare' ,P"^' ^"^^l'̂  '̂ ' dvite «bitar.i.mo COM , , , , ; , . mmm«o..c îo atifaceiize ed auntìssovi teriono.. . 
tutta là sua nconosomza per I' otte- ; , pec HipVrdìa-/.ìojiÌ dirigersi in Via 
nuta guarigione in sì pflrigliosa ' ma- Pensio N. :15Ì2, dalle oro 9' alle U 
ìattJa. antimei'fdljauo. . ' 3-'i.« 

Unica S p e c i a l i tà 

mani. 
j 

Determinasi inlìne di tenore seduta. 

genti e previdenti dei preposti e alla j facendo votr perchè jl terzo convegno 'sione dell 
sìa nel,1883 a Cittadella - desiderio ! e idrauliche. .̂  premura d'apprendere dei soci, alla 

retta direzione didattica del dot-t. Giu
seppe Orsolato/corno vi ^ noto, uno 
dei nomi più -̂̂ impatici e benemeriti, 
cho figurino nella storia ghinasUca 
della nostra provincia.. 

La bandierai uii dono gfintilo; sonò 
\e signoi^e dfil' pà ŝR che hanno voluto 

' col loro cortiiStV^atrocìnio^ rendere 
più gradita o più cara la cerimonia, 

•̂^ e più strétti^ i vincoli tlella, giovapò 
:",,associazipae colla cittadinanza, 
l lì sindaco, cay, PeirtUe, l'egregio 
; funzionario, nei quale le utili istìtu-
•,, zionì hanno sempre trovato, il ipiu 

caldo e amoroso ditlnsore, procedeva 
alla consegua con parole le quali, giù-

;..-stifìcantio la solonnitA dell'atto, espri-
Vmevano la lìducî *, la sicurezza, che 

\ cav. Carleschi ^domattina, ner contitiuare la discus-
"a legge sulle opere straniali 

Y r ' T -

ana notizia che vi riuseirà g[-adi-' NcStfO DÌSpaCCÌO PartiCOlarB 
: tra i giurati figurava una donna ; ... __ ..^^^ \^ ; ' ':•/. 

accolto con unanime approv:izione del
l' assemblea. 

U 
ta 
P Adele Oaccia; una valentissima si-
jrnora, che ha saputo in .quelle poche 
orts far eopìpreudere, a sua insaputa 
e a dispetto della »na modestia, per
che ad B t̂G, dove risiede, la cittadì-
panza lo abbia consentito cosi largo 
tributo di giusta considerazione. 

Sciolto il congresso, voi lo preve
dete, e' ò stato un banchot'tg : ma, in
tendiamoci, una cosa senza cerimonie, 
\ui pretesto por stare ass:iemG e per 
pì'olungare di^un'ora una compagnia 
cara; figuratevi in compenso il buon 
umore, e la con)i:i!ità d'dla riunione, 
K i brindisi? I brindisi .questa volta 
erano un diritto acquisito: i convì-

/"Affenzia ^lefaniJ 
f : ^ • •̂  ^ 

d e l l a P r e m i a t a V a b U r i c a 
3 ^ ; .t ìM-^ 3 . iHJtO(È 1 -• ? X-? t." 

A.'PRI€Li-EOK 

, .quel simbolo d'onoro e'di fratellanza , .. ,. . - , 

;, ranz^ ,d allo scopo^en esso rappresenta. 
\'-. It cav» Curlesolii, T ìnraticabile pre-
^ bidente effettivo della società,,il gonio 

rovvido Gì gentile à cui unitamente 
i sig. Angelo Galeno, va..dovuto il 

uerito deirordiuo OMlella fusione, m 
'*^osi uii permottòte di dii'e, (Iella festa, 

}cn('z-ta 6, ore 4 pom. 
lì Coini|^lio Comunale, dopo 

un discorso del Sin iacu,. fece 
una splendida, fìd •unanime ma-
nitost;i;!Ìone di smiiuitiaV di s t i 
llici e di fiducia al Sindaco, le-
cui parole furono calorosainento 
appìnudito. P . C 

•senza commenti che sarebbaro 
superflui ; , 

>• ^ I 
r 

DISP/̂ CC' DaLd NOTTE 
(Ageuî ia Stefani) 

l&iceyevaj come il pili prezioso . d^poT; 
-aito, un vossiUo chos'mftugurivya^sotto 
auspici così lietit ringraziava cornmós-
so il sindaco e la cittadinanza e. ri-

[ volte ai giovani parole calde d'affetto 
rO di patriottismo, invitava Passoinhlea 
•'al camp(^j|^ÌQ gare, là. dove e;jlì disfeo, 
la fisica educazione afFerma ed.afforza 
reducaziojio morale e mira n.quei be-

> jieflciì che si compendimm nel motto 
r.gìnnastico; frencìiBiz^a, fi-^rezza^ foi^^ 

iezza, fermezza^ ; ^ 
j ^ Non vi parlo oegH appbiusì : fu una 

vera ovazione al siiuJaco' e ar prosi
lente. 

Convenuti polla p^ilestra* una pale-
Hra graziosa, ohe nella ristretta con-

izione economica della società è rìn-
cita una vera vittoria del i?o/i?r^sul 

f-^hotere, i congressisti cominciarono le 
{.gare. 

L'indole ilei vostro giornale non 
mi coucoilc uno studio minuto su^lì 

^eBèrcizleseguiti, sullacorrattezzadelle 
posî îoni, insomma un'analisi tecmca 
dei movimenti; lasciatami quindi sin
tetizzare h impressioni paì'ticQlarl m 

Un desiderio-; chi la scriverà "la 
storia di questo brillante concorso, 
in una religione, didgente, minuta, 
nccurata? L'egregio .invsideiite del
l' aasrtciazkme ci pensi. 

Ed. pra una. sorpresa;, indovini il 
lettore su quale aiissJdiH abbia dovijto 
contare/il ^Gomitato del co [morso per 
orgaiiizziré tutta la festa ? Sii 200 lire 
elargito-dal Comune dì .Moiisoìice, 

K la provincia? A;, K il governo ? ?/. 
Ma iusomhia clii ha dovuto rìsol 

vere tutta intera rfìquaziono tra le 
entrato o lo spese V II Comune e^'Jù 
comunit/u x, 

(km5UE'^ii; , , , t^?-TTi\o 
L 

CONFERÀ VZA MONl<rrARlA 

Parigi, ni- • 
Nella Couforeuza ixouerale monéta^^ 

ria' tutti gl( Stati di'nno'presenti, '" 
p r Inglesi, gli Scandinavi ed i Por

toghesi fecero dellf riservo, che equi
valgono ad un rifiuto, 

I Russi, gli Austriaci "e gli Svizzeri 
dissero che v'assistevano peii.riferire 
ai ioro GQyernì. 

I Tedeschi fecero proposte importanti, 
ch.e lasciarono Vimprossioue" che là: 
Germania aiut-̂ rA la'riabilitazione del
l'argento, ma non outrerii rioìla lega. 
binu't-iUìca. 

ì 

ROMA, 6. — Il Biritlo dice che 
Macciò, interpellato circa le accuse 
•fatte a suo carico dai giornali fran
cesi, dichiarò meuwguere quelle ac
cuse confutandole una ad una: 

PARIGI, 6. — Si ha da Tabarca 
che gruppi di Krumiri, che fecero la 
loro sòtt^mUsione, recano essi stessi 
viveri alle truppe francesi. Le ti^uppe 
a Biserta si proparano a marciare 
sopra Mateur per congiungersì con 
Loserot- .- , . . 
^V:PAaiQ^» G* ™ Ieri a\ banchetto de
gli economisti fnropo. invit&ti tutti i 
delegati della Conferenza monetaria, 
dmtro invito del presidente, ^ 

Seìsmit-Doda fece un'esposizione 
chiara ed eloquente delle coudixioui 
della cii'Golazione delia éarta moiie^^ 
tata e della organizzazione delle Ban
che in, Italia, Spiegò la leg^o Ĵ̂ U îi-,, 

, Ijolìzlone del corso forzosoj \ facQn|( l̂ 
'delle riflessioni sullo recenti tifdVlwr 
finanziarie ed esprimendo parole di 
simpatia per Maglijwii. 

U discorso Tu ^a;pp|audito.̂  ' '̂' ' È M . 
RAdpsA, 6: } -Aly, bey/dr Ou.sit̂  

nitì, fege sottomissione a Derwlsch pa
scià che à atteso a tìcutariv'^^ ri-tì.^: , 
, LONDllA, «v . - Le Camere dei 
liordi e dei Optimui vo.Urpjio-U^ îvî -̂ î  
di riiìgr:azÌ:ìmifito alrósèréltii Mel̂ '̂ 
i'Arganistau. — 
. Alla Camera del Lorjli GranviUe 
foje l'elogio dì Bencojtìfleid. Proporrà 

eia fecero riserve sulla accettazione vissima e lunga malattia di Luigi \ In. G*;?ii:^V/ubùrbio ( W ^ 
dol bimetallismo. 

Il Delegato d'Austria constatò la 
sua delicata situazione come rappre
sentante di uno Stato che ha corso 
forzoso. I Delegati.di altri Stati non 
fecero alc\iTia dicWaraiVone. Il Bèle-
gato $pagnuolo Mo^'l propose che la 
Conferenza sì aggiorni dopo la riuuio-
ntì di sabato prossimo per domandare 
istruzioni ai rispettivi governi. La 
Conferenza^ esaminerà domani questa 

proposta* 
.̂ .MILANO, 6, L'inaugurazione del- ! 

I ^ ' ' j 

rjEsposizinrio musicate éhbe luogo col- ! 
Pìnlervento dei Sovrana e della fa- \ 
miglia reale. 

Borromeo hu lotto un discorso; gli 
allievi cseguiron » scelti pezzi-

I Sovrani hanno visitato le sale, G 
uscirono frâ  le acciauiazioni. | 

Kecarnuei' all'Esposizione Orticola 
indi al corso dì gala. 

Al teatro di gala vi furono grandi 
ovazioni, 
V Sua Maestà il Re indi è partito per 
,î o.w,a-̂  .. 
^.BERLINO, 6. — Il lieichslag ap
provò la propoeta d'?Ua commissione 
che il Reichstag dovrà riunirai ogni 
anno nel mese di ottobre- Respinse 
-la proposta dei conservatori relativa 
all'esercv/jo dol bilancio per due anni ; 

[accettò tuttavia la loro proposta circa 
il periodo legislativo di quattro anni, 

PIKTROBiJRGO, 6. ^ Nel Consiglio 
di mercoledi MelikofF fece prevalere 
le sue vedute Ubei-alt e l'Imperatore 
le approvò. • 

VIIÌNNA, f\ - I Sovrani del Belgio 
e la Principee^sa Stefania sono, arri-^ 
vati, e furono ricevuti con ovazióni.' 

o^ni cura e' soUr e ladine , 
Il s^mpr^ nuggior frtvor*', chiassi g'df)P0,l»rti> in iliHlia, ctn airR^^bro ft la "-

più belli prova d'jda b julh d î siiddeUi ^ ^ ^ , . /{ 
j -- • ^ i" • S i Ten<loii».e»feÌwslvrtme3*aa'- Su **-^!*OVA a S I » ; 

\ J & 5 ^ ^ ^ ^ ^ 1 ^ Tà i ' iaui doli- Krb- tanìo à=riM a«.U*v, (|uuf'v \u -^mi--^di'-rtMacon. : 
1 i^y^'^'^i:''::^^ eiecanli eti hUle IJO'UiiltMii 'na?c:i fli ift'h'^c".' oome'la frtìseoi^- > 

^'\k 
\r\^^rt^rif*rì'7:n w- Sono jrfi^nii. i .tiffuori Cfìetìd a gmrdard 

-i ili confraffaziom tforn ndr-n'io ^'cwpro tlci B-.s^ftUìL ifrifjli spacciatori 
diìfia premiata (iitla A. Pnuli-Uoi) n-IOS 

'• • ; _ ^ _iuiui.M>BMi f i l l i » i B T - m r r i " — r r ^ " " ' ' * ^ ^ - ' ~ ' " — — i - ' - ' - - ™ » ^ ^ " - ™ - ^ — * — » . * . * ^ 

EGOZIO E C IZOLEBU 
DMMANTE:^ 

/ • 

ì 
1 

ri' 

fH^r, 

1̂  rtJ» th^*-^^ ' ^ ' ^ • ~ f ^ *n ^rfV-J j * j 

CORRIERE- BELLA SEBI 
7 m a g g i o 

i 

^-^A . 

SENAm Dl̂ L REGNO 

l ì Senato del Regno è con
vocato, iu seduta pubblica per 
merooiedl 11 maggio, alle ore 
due [ioiiieridi^ine : 

Ordine del giorno^ 
1. Ilineovainento della votazione j 

segreta del progetto di leggo sulle im
portazioni ed esportazióni temporanee. 

Votazione per la nomina di quattro 
membri a c<?rî pìmeuto della Giunca 
d' inchièsta sulle atttialì condizioni 
delia inarina mercantile. 

Vanne traslocalo in Via dei Servi dirimpetto k Cbiesa. 
o • • 246 
^ ^ T ^ V V — I -JW^ 1 i l i 

y. B. PEROCCO & e. 
CaUé della Frezzeria, N. 1763-70-T1-72 

• 1' E ì̂  E a I A 

d a Hposa, f a m i g l i a e baiqtimni 
Téloi'io e Biancherie - Tappeti -

Stoffe per MoMU 6 .da,.chiesa • Cor-
tinaqgv' Tralicci - Copei'te - Si^ifle, 
Mantelli da signora ^'Specialiià So
lerle e-Lanet'ìenepe - Seraìjer!qf??laids 
Maglierìe.-'Calzami èco.-^000., d< 
principali Fàbbriche a '̂  - '' 

PHEZZl LlMÌTATtFl SI 
s o o ' i t o 2 p . ' 'IO 1 

iNB^/)à'/ro richiesta spediscono oam- , . .i»u|iu:^ài«.„^-eiiuu-e assortita in l̂utt© 
; piùni. • • '••"'* • "' •• 6'•Ì22 I W diràG;.?iom ^ iu S. A'Vatt<tr)iv«v 

l2Tt " 

delle 

,garaaitite 

i 

inflazioni 

mcenoi 

V'' l*aduva. 
^^ 

ÌQ. Relazione sul titoli di un nudvo 
s^euatore. 

= \ 

Mi 
mìM mm 

UKLE,ZUpì|KHMAN^ 
^ 

} i , i 

'- H^ Ìliàcussu)no dei seguenti pruiietti 

a/ Concorso dello Stato nelle opere 
edilizie e di ampliruuento doHa Capi-
tale d̂el Regno. ' 

6J Provvedimenti pel Oómuija di 
^'apoH. 

^''VeiU avvino in -i. pagina/ 

Società Generale Italiana 
^Ycdi aceiso in A. pagina) 

- -i 

*t-f 

:m iuaziOi|s 
BKLU. 

Vedi Avvjp ìa q u r t pagina) , 
-»BB|QW*UaHM£KAUAr ^-^4 

r i 

iB«n«'*-4K«|| | 

AVVlsrj ISTKHKSSANTK -, 
pstrazione <-Jel B. Trotto esê  

.•'- V 

|eT le p'.'rson:3 affatte da Ernia ; guHa m Venezia 
(Vedi Acviao in 4 pagina) 

\ 
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UTUA POPOLARE DI PADOVA 
•ti-

r . ^ * M 'J£!3Lt 
^ - ^ ^ • ^ • - s v . ™ ^ ™ ^ ^ , « - « « - . » * - * — , — ^ — * - ^ ^ • > • • ^^ ' ^ " ^ • " ' • • " • • - • * * , 

,C» i : ax dalia Francia si ricevono esclusiva 
•"^ 

SITUAZiOKE mensile a tutto 30 Aprilo 1881. 
Modulo conforme il R. Ducrolo 5 settembre 1869. 

UMano unno 

1 ornai e 

^0 Aprile 
I 

X 
% 

4 

7 

8 

9 

69,54(1 90 

S,22i,316 73 

Ì,408,Cfì7 77 
10Ì..Ì04,— 

Numerario (in Vigliettì della Bniic;i Naz. L. 8G327.—. AuiRitiia 
esistale in csisaaìiii valuta effetliva . . . 2I.Ì07 4DÌ *"''**** *^ 

(fedito dìaronilùle a vista . . . J j ^ ^̂ -J*- * ^*'i'LSf,5f 211.S 6 

4?,524 t̂ S 
40,000 

9,4()7.D;i 
Cambiali scoiitnte in portafoglio e «eadenti 

nel trimestre dal giorno d'oggi »^.197.3H2jL,.nq - ,„ 
id. a più luriKa BCadeiiaa ; . . . •-. .i,i3".:ì72.;UV''"""'"^° 

30 

n 

ÌO 

Ì4 
13 
t§ 
17 
18 
S9 
30 
n 
n 
94 
33 

Aalicipazion! sopra dopoaiti di fondi pubblici ed altri titoli 
gafaollU dallo Stato, dalle provincie e Comuni L. 

Effetti da incassare per conto l e m . . . . . . . 
Iloni Rt,abìlì di propmtà dell* istituto . ^ . . . . 

tt^reatltoRotlLsfilird . . • 100,000 
Certific. Ttisorp 1860-18(14. aOó.iW 
l'irestito Blount . . . . 31I,12IiU; 

Obblig. Interpróvinc. 1875 » lOl.SOoìi 
» 1878 « 237,00!Ì)S' 

»Pre6t. àcìla. città diVittorio- i.'tifiimi 
4C3,i68 27' Tiloll Pro-Wnciali 

e (Jomun*ll Ci; > 
L 

3» 
331,500/^' 

rir.'i.o qir'""''^ •'̂ ^̂ '̂ Ĵ ^*^̂ ^̂ * Azioni priviL SS, FF. RR. » 
.iio,JiU.Mj ^^^^^«"^^^,^^^ jObbJerr.Ccntràle Toscane. 

[A îofli «d obbngxriontCAzioiìid'aUreBancbe . . 25C 
lOi.OtìT 32/ fitìnj^ <0bblig. con special «uarant. 

gtrtniin, govarn. ^A,ionì Indus Zangirolamì e G. 40,00u 
Conti correnti cod fruito . . . , . , • - . - ' 

id- nenza frutto < * . . . . - , . . • 
Oeì)oslU a titolo di cauzione . : , . . , ; , . . -

id. liberi e volontari , . -
id» in'ammìnislraiione . . . . / . . . . . 

Debitori diverbi per liloU aenia speciale da.'Wiìfiuasione. 
57,5r>8;5U|ri;ffem in sofferenza • . . 
,8,250|— Valori di ffiobiU esistenti . , 

3U,ir;7,25!Dcbitori in Conio Corrente con garaniia . 

Wgence Principale de Public!té E. E. meiìte per il 
Ob4Ìe;.,ltt, PaiiS) Rue SaiDt-Marc, 21 e dàiringhilterra", presso i Pignori G.L^ 
DautìC e C. Londra, 130, Fieet Street R? " 

- - L- L • L > • 

^ A « M l f « 4 ^ - ^ i ' V « . ^ -̂  ^ 1 ^ ^^-nn\mnm \\mi'ii\ia.tt*maimWkm • f « « 

79 
107,U0 
11,(02 
10,000 

81,057 00 
iS;Kfî i7;8:-. 
299,-2U6 95 

I6a,fla7.77' 
2J7.000;— 

4;t,7f,o so: 

317,Ei7Ì 

1S3,ÌI2|-

41,. 71 82 

Ì0,M2,2S 
2,(100; 08 

13,104 
1^2 

fio 
' a mm òr tizi arsi 

» 

» 

» 

» 

* 

9i 1 
260 , , 

63>;o7 :^2' I 
40;0.i0 

1.13?,5^6 6i ; ; 
133.112 - i 
170,9155-i 

AVVISO INTERESSANTE 
^ - -:^^.. - PER LE PERSONE AFFETTE DA-̂ ^̂  ̂.-~.̂-,̂  
3 0 a i iu l 1 ii.yari.i«> 3 0 a n n i 

— * ' li- K5)BUt;«, F/a Cappellari, 4.MILAK0 " "~;^ 
/ /«n/o bepèflci e rnccomandaii Cinti Meccanico'^Anatomici per la 

vera ciwa e miglioramento delle ir;fli\BK ìnvenKiono piivilegiata tlel-
r Ortopedico sig. ZURIOO; iru[»|if.) aoti per docautarno la mporiorilà e 
sti^mnlinaria efJìcaeM anche *>(?* casi pi-ti disperati, sono pT^ot'eritì dai 
più illusivi ciìltori dfHa monza MedicoChhurs^ica d'Italia e dell" estero! 
corno quelli clie nulla ormai la.seiaiio a desiderare, yia per , coiitenoro, ' 
come per incanto, qualMasi ERIMA, sia, poV; produrre, in morto soddi-j 

, pronti ed ottimi HsiiKafit è ìutitile agiJÌunjj;ore che tutto 

-L ^ j r - I . j _ ^ 

> i a a L ^ 3 3 M f l p i M t f rijTfTJtimh*^. tfw*tt-^ 

i-rv: 
. J U - - i J l — 

CHE 
LA DITTA 

E B M A N N 

[! 

si"aceiitissjmo 
ciò si ottiona Fon^a' cbo il paĵ ieato abbia a subire la minima molestia, 
anzi all'opposto godè d*un ìnsoliio e generate benessere- Le numerose 
od incontraĵ Late ^^uarigìoni ottenute con ciuosto j^isteina di Cinto, provano 
ftUa evidenza qtiàutò ÓPSO sia utile air umanità solVorente. «iiuiMlai-Hi 
dalle corìfraffcizioni le (jiiali mentre non sono che grossolane ed infe
lici imitazioni, pegpiorano lo stetto di chi TIC fa itso; il vero Cinto, 

^ sistenia %iiri{$o, trovasi wlo presso Vinventore a MILANO, iion es-
OOlasEy i sendoeialottn depobtìo autorizzato alla vendita, Prezzi modici, 3-240 | 

, z 5 U . — [ 

IN PADOVA. VIA S. APOLLONIA 

Si pregia avvertire ];i sua numerosa Clientela che per lo sttigioni di Pri
mavera ed Estate ha ril'ornitò il suo deposilo con: ARTICOLI CON-
F E Z i O N A T M » C l a p l d a s f a l l e fi*ep s i g n o r a , S c t c r S e p o r tv-
« a i i e p e r guarulKioi i i Kcr« « Cuioi-a*o, e molti altri Articoli i 
per Meditate e Sarte, nonché grande assortimento di V'elll d a l'cMia,! 
S ' f tKisamuia te rae , V r u i t ^ l c . I V u a t r l , r i / a l di ogtli gencfO, e c c V i l l 
tutto di ultima Novità ed a prezzi convenientissimi. 27-196 

( 

7,Gia.306 32 

Ì3 171 711 

Spese stabili ( j . 
Spese mobili ( " . . * t 
Diìfaìtofi in Conto A,«Ìoai , . . , . . » ! 
P F C N O U I a U ' O n o r e » 
l's4'<4Jlil n t l ' o » u i ' f t l a sofiVroini»» . . . . . * ' 

3)9,330 31 

2.006'H( 
8,110 20 

1 S 8 — • 

f t ^ ' i p i ^ ^ w - • -
• - L A I ^ A ^ u 

i ^ ^ b " ' 

Sjjfsfttlni corrente esef 
cizio daluiuidarsiin '* 
duir annua gostione 

ifine? d'ordiuarii 

rtiCl,Ì78 06' 

TDlftie deli'Mtivilà L, 7,537,13^,0 J 

i I • 
d Amministrazione L. ! 23.907 61' 

Somma L-7*561,^JÌ3 57! 

in In^hilUrra, 
in Aìntrica. t tn 

Ausif'tii. 

I . i^^ ^^^^^a^-4 i - ^ ^ i M M d i h ' A ^ v T V V i ' T t ^ 

cu J r 

PJSSSIfO 
Capitale Soci^bj iridelcriJimiUo diviso in N. 20i '2 

Alieni da L 30 cadauna , , , • . LJ,O22,60O.— 
Saldo da esigere per Azioni eméflaè - . , > 8,410 20 
Capitale sociiUe offcttivaniente incassato - L. l,0U,i?9-80 

' | 1 , 21,7130 —lC£pit:de sociale sottoscritto , -
n a41.?S9 SfiUVndn di rìfierva . , . 
(3,7rKf.3S9 3> (Depcsiti in Conto Corrfnte libero 

M 360,6y?i S"^ ìd. vincoi^iU . . • . . ; » 
11 

t 
i 

9.93S i l} id, a rieparmió . , . . . . . / . . * , 
l i i ,22i lli[lh]oni di cassa ncminntivi a acadenza Essa Gap. [nt. . 

20,7H 79|("onti Correnti con interesso . . . . . . . . . . . 
17HJ33 4il Conti Correnti senza intere^fté * v . 

4,S3S,2'H.iitDepositanti per depositi a cauzione - . . * - - . -
i^3,i!2j-iDepoaitanti per depositi liberi e volontari 
1701)15!- \ ìd, per depositi in ammìnistratione . , . . 
ti7,iOS OS Creditori diversi per titoli senza speciale clas3Ìfiea?.tone 

Somma residua lUvidendi . . , , . 
Conto flprrente della Caŝ â di Previdenza 
Uc'ftìliBBxffiE I p r e s b i t i ftllVuiHjro , . , . . 

t i 

V^\ 33,540 S8 
12 7,*3i (G 
13 10,6ll3 -

,T57i,44f!4B 

80,037 00 

7.66J 178 Oì 

Totale delle Passiviti I., 
Rendite del cornmtel 
esercizio da liqiiidarsilRisconto a favore es, 1881 b.3l,^09.H 
in fine dtiirannua ge-jU^!i diversi , . , . » 78ay6133 

BiUncìo h. Padova, addi 6 maggio 1f?81 

!,022.60 
311.961 Hfij 

3,70.V90;:^7 
33M{l"'Ji^O' 

197.3-21 'S 
81.^2» 82-

• lao.o.-^MiU' 
l,13l,!).S6 611 

1)̂ 3,412 - 1 
170,9 iri—l 
96,S69 ; 6 
aojis:: 21 

11.392 — 
' \ 

7 151,069 2 

ACQUA ANATERINA 
<ìl i lotÉr. X. G , I - O V P 

}, r* ifi'ntlitiv di Corte 
in Vienna, Città, Bogneigaase Nr. 2 , 

PrefQri))i:Q a tuUQ W &Uro acque 
ilent^tVltMi <ìonie pTescrvaUvo contro 
IH mali^ttle il<l dunU e deìU nMca» 
iìOTiUu le (iiitrofkiKlono fsd 11 gu&Mt&r̂ l 
j!ti i l e n U / t l l liuouUaimo odoralo <* 
gUhlo,_. fortliica le gengive a aervo 
come un Inmii'ur^^Ilo m e n o per 

pulirli l tlHnH. 

Doti. Efnndc a L U. 4 ; mczrana 
a L, It, 2 , ^ 0 ; e [.lcc:ola ^ L. It. 1,35. 

p a H i u a i i a l e r l i i a di dort. P o r r 
pflr i*uUi"<! <̂  mAiiit''nf^rH 1 donri, pfwofv* via] onUivo 

*»diirpi 11 rial larliiro, l'i»!'»!^ i rmi VH^O L - It, 3 . 
p a H t a a r o i u a t , p e i «IcaiU ili dutt, POPP 
il uii^tlk>i- moxKo iior viiraiG e inaiit-inan* la gola «^ I 

p o l v e r e v c g c t . p e i e ìenU ai tlott POPP 
BbMA puU»CD £ ilenil, 11 rcnilti LiUiiubLesimi uil Allontana 

ti t a r a n o . P\if-/r.rt p^r imn acALola I^ l,SQ-
Plomluo pei acmi di ctott. POPP 
pur Inrnro da UD Mtf.'9aE l dfluil bucati* tj>̂  (t,^5,^5. 

f^jipoiie ili Kr l>e di .loft POPP 
celebre por sua iii^'ucuza alì'jtbliolJimnjlo delU ear-
npj lono, e provBlisflimo contro tai t l l illfciti iiiitaubi 

(iu nacfhi orJcrinH]! siL|ì:tr. 30 ceut-) 

à 

o 

r^ 

2^ 

c 
«5 

• 

CO 

•" J i : i f DA OSSEUVAUR; Piir garantir*! contro la 
Ta'''ìtii;ftKiQiit avv t r i a 11 P , T, Piib'illco elio su offui /lasi^it 
Al «î ia AtiiittTrlna oUro alla itiar^a <li garutiiulct {firma: 
Ity^ca und Anaih*^i-in.Prilpani[6j B\ trova iurc l ta c i^Tna-
inH^tii l'Ou una copertura», ifortantu ad a'^quarotlo cUl IFI\-
monto TiuiiìlU Imperialc^a la Arma, — u m ^ O a i T l IN 

0^ s 
e» 

» 

IO 

C/3 

a; 

1 O 

l^:8t.ràUo dal F o g l i o Ufiì-
eW^le della Provincia di 
Padova. 

{i79) 
K s l r a l j d ili XtHil lea 

k sonai è per gli *IT t̂iÌ diagli arti
coli IH, U ì Coilic':! l'ioij^dnni Civilî  
io fio'to5cn!lo Uficie-H iidci tto al Tn-
bun<b? Civile e C'«*rea:i luile ài *a-
djva nolitloo alle flijfnoce Kerrar'o o 
Ferrati nUiitta di, Uiuli) d air.i IK 
marliita Ract^ e H chi Ijii^ia fu Va
lentino d'iiiini 2^, (l-nùii hiilG a Bù In-
Pest xh'} con avvis" 3 Fi;bbr,>io IHMO 
di qji'sio Big or G ne lUeré vengono, 
e.«8i5 invUit'fl a pigir t entî o dirci 
gorni i\ aummi di i», Uro 7fi,7S i-i 
si'liiUini per sp se p'-ocs-uaU ;. *d 
it, ÌM^ SIÌO fcr -adftun;* p r multa 
a cu f̂ jroiio ermi innate Ci'iifieiitt'nTsa 
30 aprile (8T9 di qimto Tribuualo, 

Daii: Ufficio l3-sd«:i 
Padova, 3o .Vpfie 1881. 

PIER LODOVICO HAGNO 

Telegi'anwìi (Pdie Borse 
VIcBinu I > 

5 
.Obblig. dello Siato 50iO 78.35 
Prestito Nazionale. . 
Preatitò 1800 cou ìott. 
Azioni tlella' Banca . 
Azioni di Òredìto Mob. 
Ar;jento , •. . , . 
LomìiM.. . " . . . , . . 
Zeoetiini Imporlali. . 
Vanì (ia 20 franchi . 

6 
78.40 

•TS.eS 78.85-
13>.35 132.25 
854.™ 854.— 
340.70 345.10-

117.00, 117.85 
5.55 5.65 
9.32' 9.32-

Rendita italiana . 
Rendita francoso . 

• 1 90,90 
85,12 

:^aiif&ttn 

Ron̂ Uta 
Oro . . 
Londra. 
Francia 

tf 

3 
ta 

91.03 
85.60 

ì>3.22' 
20.46 
26.55 

101 .95 / 

^-W^ 

i 

110,n^36 

7SC1.3 Ì : ÌH7 

a i u v i u i c n t o i l ea I j f t b r e t U i l i B)e|pti8ato i l a l fl a l SO A | t r i l G 
In conio corrente 1 bero e vincolalo Accesi N. 16. Eatìnli N. 3S 
ìndfpDBÌto a Uisparnào * < , . . ,j „ '4̂  ^, ^, — 

l PAnOV\ iiU-̂  fìirmacfì Coro. To, Uoberls.Arn-
^ goni.' Berniirdi, [)unr-llnrche!li n (ìii/s pps M -
j t'iti pnfurTMtTP, viii Gtil^, Ferrara M^vara. 
' — One^a Mar. betti. ~ T^evi^o Binftoni. Frac-
chia e Zanet i. — Vicenza Valeri e Frieiierò, 

il ^ Venezia Po tn^r, Z uiipirnni; Ci viola, Pon* î, 
j, AgODzia longegii. — Mirrino Flnberli, — Ho* i 
; Vigo piego,. — Cirrggia Rosl^ghin, — 8as- ! 
\ sa'̂ n S, V.mvM p-ofumÌere. 2-238 ; 

o 
• 

- ^ V ^ - K ^ ^1/mi^j^^n^L.m u^ • 

tfa 
o 
a. 

Ti 
> 

O 

OH ce 

m JWi%iiMaaMaasiTiiiulFgTMWTTig»i.t.»wB-iihiiii Jiimn- i m i j k j j i . ^ i^Hi 

-m^w ' l-rw^-.x 

a 
PUBBIilCATI 

a Tipogf afìa F. ^^aecheito in Padova 

^ì 

• ^ ^ - -

Operazioni eseguite dall'XGm'MX DI BOVOLENTA 
- I — h i " H i - h - M- m- - *^f^^j: 

:DOGie uà b-eneraie 
P 

te: lana'̂  
corri 

1, Ac''ella vfrs^nmnli did^noro dai prrpri ^cci'e^dà penone estraneo itila Sccii.tJi 1 l\ 
ispondtnf'o i'inl'reaMì^ al netto di nircb ZZ:Ì lAvbìlc: i i) 

„^) in CONTO CORUKNTR Uh ro in Viglielli di Banca ^ ^ <̂ I0 annuo. 
, fi) tn CONIO CORRKNTIÌ; ibero in Veluìa eiì'etUm al ìTi2 vio Einouo. [ 

r) in iJR'OSiTO a lU^pirnjio Ì IKVÌRIÌI!! di lì ine t al i t . i O m unniio, 
''(?) in CONTO COKKEME yl Banco-Ciio 2(Jio pni.uo, .. 

2, Emette KKNl DI i^k^^X luminativi ;^ir in*>e?se anmio dei 3à[tO(o a scadenza ! 
non p'ft breve di mesi,fi, ài\ t (^\i\ a fcadenz;i tìOn più breve di mesi 7 e i on più hjoga ! | [ 
fi \' e cel 4 *U Ojo a fCJiJ nza rnn più breve di mesi 10 e non p ù lung-t di U, ( V 

3, X)^^:.U SCONTI K PIIK^TITI ai Si,r; • , , ; , , , 1 î  
: i i i l a 4 Dioici arintereastì del 3 p, Oio ( Accordando fEcilUaibni 

5à 1 a fi ,> „ ai ^ p OiO ( sulle provvigioni. 
4/i?c-orda VNnciPiZlONlda 8 a ISO gorai sopra titoli dello Stalo; e sopra Va-

br i ftXaH*- iniiifmfnali : j r interesse del -i- ai Sli ì^ 'm. 
5. Apro CONìI COItftKNTl ver3o depositò ai^Valorì pubblici e Carte iudustriiLli.al 

ttsRO del 4 al SOio. : . 
*̂iigQ 8 paga per conto dei Soci! verso leiiue provvigione tanto la PADOVA cha 

Delle ;Utr8 città giìi pubblìr.ale. 
KB* -.^^irie rinnovazioni delle caoibiali, quando venga<io ammesie, la provvigione verrà 
,^ raddoppiata. . . ^ 
' • Tutti i ejiorni dr-lle fre 12 alle 2 pomeridiano e fino al 30 Novembre la Cassa effet-

1iia\il pagflm^mto del Dividendo, , 
Valore effettivo delle Azioni per tuUo l'anno in corso h. 66-

taÌvlsle<ido i^SO IJ* 9,04 0 | ó , g^arl st f i , 3 .69 pf»r A K I O V I * 
Cfftsare U Camere - \\ Precidente II nirettorf. U Cavo Coniah'. 

A..I^SAm . 8. VISETTI MASO TRIESTE A. SOLDA" G, BKUtN) 

01 I1UTUÀ ASSICURAZIONE 

Q U O T iV* F I S S A 

I 

1^ 1 X 

titani 
^̂  

^'OGRAFIA ..ROITRICE, F . SAGCHKTTO 

l 

^ i 

>rjrrf:3È^r?»i"ftC 

^-
P * -

H O 

i ^ 

i 
i 

Coslìtuita in l'adovn nell'aiiiio 1875; Autorizzata nellfi Svizzera 
cou Decreto dello StMo.N.'1,3482. 

ANNUNCIA • 

ItWCU^n 

I -/ i J ' 

di assumere anche, quest'anno a.tarìife donvonièhtì assicurazioni contro i 4 
danni delia , ,, :̂  !? 

* * fii . TJ 

• Neli'Asseaiblda Generale dei Poci tenutasi il 30 Gennaio r881 è stata'^ 
deliberata la.r<jnna;ìionG di im fondo dì TJserva di HA' SasiiKlA'K, quinfll j 
mentre Ta Società fuŝ icura T immediata perìĵ ia in caĵ o/di danno, può ga- '• 

l ranttre la puuiiialifcà- noi .papaipouto doile somme liquiiìato, ì 
a La Soci.età inoltre asf̂ lcuni a tariffe modiclssììne tutti i beni mobìli ed J 

immobili contro i danni cagionati dall' iiiceiiiBio, «laUa C3t*!w*u iìr-I ^ 

BELLAYìTK prof. ìu — Riproduzione delk note già litogra* 
fate di Diritto Civitf. Pifdova 1S73, in-8- . , - L. 

Idem Note illustralive e critiche al Codice Civile del Begno, 
Dt;ìlo Obblign^ îoni, Padova 1875^ jn-S. 

Moni Continuazione delle riùle illmtràtivd 0 critiche al Codice, 
Civile dei liejjno. Conlratt') di Mfitrimoiiiu. Padova 1S7G, 
111-8 

eORNKWAL LEiVLS.'o^fli'è la miglior forma di Governo? 
Tmihixiono dall'inglese, con prefazione d-i prof. Ijnzuatti; 
PaiìovJi ISGS, in 12. . . i • . 

FAVABO prof. A. L'Integratore dì Duprez ed il Planimetro 
dei viovirneiiii di Amsler. Padova 1872, in 8. . . 

Idem Lezioni di Statica Grafica, OT'H tavolo. Palova 1877, in-8. 
KEbhEK prof. A. Il 'terreno agrario. Tadova IStìJ; ii!-12. 
T̂ USSANA prof. l'\ Manuale di Fisiologia Umana. Voi, I.: AH-

meniazione e, Digestione. Padova 1879. 
Idem Voi l i . : Sanguificazione. Padova 1879. , , 

, Ido'.t Voi. III.: Innervnzione, .Pai.ìova 18f?0. , . ^. 
1 'MONTANARI prof. A. Elemmli di econninia politica, Honondo 

I i pr^graniitii ministeriali. Torza ndizione. . 
! ! HOSAKKLlil prof. C. Manuale di Patologia generale. Padova 

\ 1 il 1B70, in-8. . . . . . . 
i SACCAKDO prof. P. A. Sommario di itii: Corso di Botanica 

T>.r;',à''òdixicnitì aumentala. Padfiva ISSI, ÌK-S. , .• 
SANTINI ptof. 6. Tàvole dei Logaritmi, proceduto dn un Trat

tato dì tiÌM^uonif'tria piana tì sforioji. Terna edi/ione. Pa
dova 1R09, Ì[i-8. . •.' ' . . • • . " . . ' 

f'OKITFKB. pivi F. // Diritto delle Obbligamni secondo iprin-
ripii dd Oiritto nomano. Padova" ÌS138, in-8 •, ''. ' 

.Um la Ffimiglia secondo il Diritto flomano. Padova 1876, 
\ . ' l5miy 1, in-H. '. . . . . . • . 

TOLOMiiIprof. G. P. Diritto e Pmcedura Penale. BS'^QjiXLtim-
iitU'.aniijnle.ai suoi, molari. Terza odi/Jone. Padova lS74-
1875, in-S. , . . . . . . . . ;, 

ÌUHAZZA prof.,!)' Traiioto d* Idrometria e d'Idraulica pra
tica. Tòrxa edizione. Padova ib80, iu-8. . . . ,. 

•Mom Elementi dì Statica, Parto J : Slatica dei sistemi rigidi.^ 
. Padova 1S7^, in-8^-cpu ligure . . : > . . . . . . 

Itein Del moto dei sistemi rigidi- Padova 1SC8, iii-S. 
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1 A; tutto il 31, Dicembre. ISSO la Società nersolo-rarao incendio assi-;f| 
^ curò Ólii'O C'c»ii!Ì«sn2aa'asi<HtBsiagau .MiBiojilt , l | i 3>is-o. • ,-,1 

La Presidenza,. ; . , , 
Î vLi.A. BANCA NOB. Gfuuo 
MORANDO D E U I Z K O N I t'oN'i'E-^NAPotjKOi\'K • ' 

1 :-. 

i 

-.- n I ^F-- • ^ H T ^ ' n i U r ' 

8. 

10. 

Si.-
6.-

• r - • ^ n 

^- -, 

m L n K ^ . ^ ^ ' • ^ • > ' ^J-1 t W ^ ^ - * ¥ ^ ^•F»*^'+3 P^^TT'-T'^ - + J 1 
' • + ^ * l l ^ * ^ ^ f c ^ » - * 

Il Segretario Òeiieraìe 
' RufiOERo GUSTAVO 

Il Direttóro Generale 

j . * ^ ^ . • M - , i 

Presso la Sode, nella S-oeietà sono ostonsibili Slatiili , Pi^ognmnui e , 
Tariffe a rìcUÌesta degli onurevòU r icorrènt i , ì 

: . ' i 
Si fa ricerca dì pratici Agenti'assicuratori per ogni Provincia del ; 

. •• ^ ; [U-IG"} i 

I>I PADOVA 
7 Maggtó^ J8S1 

A mezzodì V r̂o di Padova' , 
Tempo m. diPiidova orcM wi. 5(> s, 23 
Tempo m. di soma ore lì ?n. 5S s. 50 

Oasorvazìoni Muleorotot̂ icho 
eseguite ali'altezaa.dl ith .11. dal yuolu 
e di ra. 30>T dal IhotlO mèdio del mare 
- _ :. - ; . - ; Ì 3 4 J ; - * 

• ( . -

• '^ . 

Padova, 1881 — 3. ediz.," Voi. .in-8 — Prezzo L. 4 
r 

l Regno. 
-. L l-L n T^ -*-.̂  \ 

W^ù^fc*ifl^it3rf**4H4**#*^* '̂̂ '«f^1-^-• '̂V^^^^^Fflrfv^^^V^^^ fc-'V-^.-*^ :H-^^t**fr>ii*K^»É --f * ^ " * - * * ^ i r - - * * -

PuBniJCAzioKK niuj.A TIPOGRAFIA E I Ì I T . . . F , SACCHKTTU 

r i ( 
rt ,- . i Ore I. Oro 1 f»re 
e Magg^j^ jg aut 3 pom. 9 pom. 

<.^Hbi<tf-p 3 iT'-^wm-i^-fil-^^ t - r -^—~-fc• • * • T ^ k j - . - v i - - ; i 

i 
i 

i 

BUIJI.KTTINO GOMMKUCf.VLE 
VENBKIA,- 6. Rendita it. tiod. da ì, 

gennaio IBy! 90 03.91,13. 
!.. luglio 03,l0.y3.30. 

I 20 franchi yO,48. VUvóO. 
Mir,AKo G. Rondila ìt. Ó3.. 

. 120 iVafìchi 20,47.. 
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Bar, aO-.-miil. 7(ii5.0.i 765,7 
Tórm. centìgr. i l5^8 flfl",2 
Tens. del vapor 

: (i3 

DEL 

= ì 

• Est) azione del R. Lotto in Ve 
nezia: 

6 3 - 2 1 - S9 - 7 0 - 1 2 

Ji 
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SO DI DIRITTO 
raevievla H I . - I I . M i - o WIVA 

• acqueo. 
Ufflìditó rólat,' 
Bli'ez. del vento 
V^l. chil. oraria 

I flel iranto. , 
Statò del cioUi 

KNb; 

:l 

8,47 
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sereno Korano 

767,^ : 
-1-1G",D 

7,88 

sorono 

^0 . -

v̂ O^ 

r.n. 

Dalle 9 ant. del G alla IJ ant. del 7 
Temperatura niusaima -̂ i",. i-).fl",3 
> » minima —., t ì l " .7 
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7 m gglo De* art» 
Pexzi'da'^'0 eont. T'\ | 2 45 
Gron^y»? fìoiitanti . | 
Ban-v, note au.sUia- i 

che coricanti / , 
A>:ioni Raner^ V^^n-'-

"ta fin^Vr* ( îî rniit--^ ", 
A5!ÌonIl.Soo, ^'Hlieta 

. .̂ 'Vî '̂'̂ - "iifì co t r . .. 
LOttltiil'-ibi i-or coiit, 
RèndJ A, por eorirn'. 
M̂ » »• fino 0 >rr. 

(ine Guirtni.Vy -. -
[>anc;i N':i/, i j . 
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oj.i!imoov'g "^ 'xiaa vidvuoodix Tnm, moriyiìvmm,^ !F 
Padova, Tin. Sacclietto, ' ISSI, 

SPETTACOLI 
TEATRO aARIBALDI. — Si rap-

pròsonta l'Oiifti'ii- Sonnaonlm'a do 
maestro cav. lielliiii - ore B ì\'ì.- •• 

TEATRQ MECCANICO in Pluza 
Vittorio Emauueltì -~ Qim tara rap
presentazione - Ore y ii9. 
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